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nord adriatico magazine

Confronto pubblico con Sommariva sul futuro del porto

Finito il periodo del lockdown, riprendono anche agli eventi pubblici

organizzati da "Nord Adriatico Magazine", il periodico di economia e storia

del golfo di Trieste-Monfalcone e del Litorale, in edicola in questi giorni con il

suo quinto numero. Domani alle 18.30 all' ex Lavatoio di via San Giacomo in

Monte 9 si terrà un incontro dal titolo "Il lavoro in porto oggi e 50 anni fa".

Ospite di rilievo sarà il neocommissario dell' Autorità portuale Mar io

Sommariva dal quale potrebbero arrivare indicazioni importanti in relazione

alla vicenda Anac-D' Agostino. Proprio domani, infatti, è in programma anche

l' udienza al Tar del Lazio su ricorsi e sospensiva. Ingresso libero. --

Il Piccolo

Trieste
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Bisognava rimediare prima

Sulla vicenda che lo ha colpito esprimo piena solidarietà a Zeno D'Agostino

amministratore di indubbie qualità. Al contempo non posso fare a meno di

avanzare il problema delle responsabilità che hanno determinato questo esito

nefasto per l'immagine del nostro Porto e della nostra città. Se in questo

senso è sicuramente importante occuparsi della presentazione del misterioso

ricorso all'Anac è ancora più rilevante interrogarsi su un altro aspetto che al

momento mi sembra abbastanza trascurato dai media. Mi riferisco quindi alla

nomina del 9 novembre 2016 di D'Agostino a presidente dell'Autorità d i

sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale da parte del ministro Delrio del

governo Renzi, e ciò d'intesa con l'onorevole Serrachiani all'epoca presidente

della Regione Friuli Venezia Giulia. L'Anac ha da ultimo affermato

pubblicamente d'avere già nel 2015 segnalato a governo e Parlamento alcune

criticità della normativa senza peraltro avere mai ricevuto risposta in merito.

A questo punto sorge spontanea la domanda sul perché da parte del governo

di allora non si sia voluto tenere conto di ciò, cercando di mettere

preventivamente in sicurezza la nomina di D'Agostino, atteso altresì

dell'esistenza pare di precedenti sentenze del Consiglio di Stato favorevoli all'Anac. Credo che in un Paese

democratico la città di Trieste, per il grave danno che il suo porto sta subendo per tale storia, abbia il dritto di avere

una risposta a tale quesito. Giorgio Cerovaz

Il Piccolo

Trieste



 

martedì 23 giugno 2020
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 6 0 3 2 7 5 9 § ]

Il futuro dell' Autorità portuale

Bilancio, le incognite del comitato di venerdì D' Agostino: «Venezia? Io penso a Trieste»

VENEZIA I punti all' ordine del giorno sono gli stessi, così come i documenti.

Dopo la bocciatura del bilancio di giovedì da parte di Fabrizio Giri e Maria

Rosaria Campitelli, rappresentanti di Città metropolitana e Regione Veneto, il

presidente Pino Musolino ci riprova nel comitato di gestione dell' Autorità di

sistema portuale in programma venerdì. Chi ha parlato con i due «ribelli» sa

che stanno valutando attentamente il da farsi, ma pare escluso che nell' arco di

una settimana il loro «no» - legato alla contrarietà all' operazione di riequilibrio

del terminal di Fusina, anche se molti li hanno accusati di un'«operazione

politica» - diventi un «sì». Di fronte si potrebbero dunque aprire due scenari: un

altro doppio «no», che sancirebbe la crisi dell' ente e il commissariamento per

la mancata approvazione entro il termine del 30 giugno; oppure una soluzione

analoga a quella del 2019, quando il bilancio passò con il voto del solo

Musolino, l' astensione di Giri (collegato dalle vacanze) e l' assenza giustificata

di Campitelli. Musolino ostenta tranquillità e ieri ha incontrato l' ambasciatore

Usa in Italia, Lewis Eisenberg, per parlare di «opportunità di investimento e

scambi commerciali». Qualche rumors darebbe per già individuato il suo

successore in Zeno D' Agostino, ex presidente del Porto di Trieste, «defenestrato» dall' Anac nei giorni scorsi. «Io

voglio risolvere la questione di Trieste e sto concentrando tutte le mie energie su questo - dice D' Agostino - Stimo

Pino e credo che per bocciare un bilancio con numeri come quelli servano motivi comprovati». Lui ovviamente non

conosce nel dettaglio il caso Fusina, ma da tecnico analizza un altro motivo di scontro: ovvero se a consuntivo 2019

ancora sospeso si possano attivare le misure post-Covid, cioè il taglio dei canoni alle imprese e l' integrazione

salariale ai 160 lavoratori delle Clp. «Di solito si aspetta il consuntivo di bilancio per avere la certezza dell' avanzo -

spiega - Tanto più quest' anno, dato che le entrate caleranno in maniera sensibile a causa del Covid rispetto al bilancio

preventivo». «Tanti sono i problemi aperti su cui agire e non sono conciliabili con ulteriori ritardi sulle soluzioni -

sottolinea la Filt-Cgil - L' Autorità di sistema deve in brevissimo tempo trovare la sua piena autorevolezza e

operatività». «A Venezia si assiste all' ennesimo tentativo di bloccare l' attività di una Autorità che sta lavorando per la

salvaguardia del porto e dei suoi operatori con motivi che appaiono pretestuosi e strumentali», commenta invece l'

Ancip. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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«Interventi urgenti per la crisi del porto»

ECONOMIA MESTRE La crisi istituzionale del porto, sancita dalla bocciatura

del bilancio da parte dei rappresentanti di Regione e Città metropolitana,

rischia di lasciare lo scalo veneziano in una situazione di stallo con una serie di

problemi che richiedono risposte immediate. Lo scrive in una nota la Filt-Cgil

per la quale «deve essere chiaro a tutti che di questo vogliamo discutere e che

i porti di Venezia e Chioggia non possono essere gestiti in termini di ordinaria

amministrazione, ci devono essere scelte straordinarie ma giuste e condivise».

I nodi da sciogliere sono molteplici, sottolinea il sindacato: dalla chiusura del

terminal passeggeri Vtp che penalizza il settore delle crociere e tutto l' indotto,

con centinaia di lavoratori in cassa integrazione. «Le stesse Compagnie

portuali sono in crisi - aggiunge la Filt-Cgil - per mancati avviamenti al lavoro e

vanno trovate soluzioni strutturali alla loro crisi finanziaria. Il lavoro nel porto

deve avere nei diritti il suo rilancio, diritti per gli interinali, per i dipendenti e si

deve ripristinare un equilibrio fra costi del lavoro, tariffe e avviamenti al

lavoro». Ma tutto questo, per il sindacato, richiede la piena operatività dell'

Autorità portuale, sulla quale ora pende la minaccia del commissariamento.

«Questi sono i temi - conclude la nota - su cui Adsp deve in brevissimo tempo trovare la sua piena autorevolezza e

operatività. Le istituzioni locali ed il ministero hanno in mano le condizioni per scegliere il meglio per la portualità e per

il territorio. Una responsabilità davanti a migliaia di lavoratori e centinaia di imprese». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Porto, le aziende tremano «Il nostro futuro a rischio dopo il voto sul bilancio»

Da Confetra a Fedespedi: operatori, aziende, spedizionieri e autotrasportatori temono che la crisi nel Comitato di
gestione penalizzi la ripresa dei traffici

Gianni Favarato Il no al bilancio consuntivo dell' Autorità di sistema portuale

mette a rischio la continuità dell' amministrazione, presieduta da Pino

Musolino, e preoccupa il variegato mondo della portualità. Un settore

portante dell' economia veneziana, dal quale dipendono molti altri, manifatture

e turismo in testa. Stiamo parlando di migliaia di lavoratori e imprese, grandi

e piccole: dai lavoratori dipendenti, diretti e indiretti, agli armatori delle navi

commerciali e passeggeri, le imprese industriali che gestiscono i sette

terminal portuali della laguna, e poi le imprese e compagnie portuali, gli

spedizionieri, gli operatori logistici intermodali e ferroviari, gli agenti e

raccomandatari marittimi, gli autotrasportatori e gli operatori di turismo e

commercio. «Siamo fortemente preoccupati per la situazione di incertezza in

cui si viene a trovare il porto di Venezia dopo la bocciatura del bilancio», dice

Paolo Salvaro, presidente di Confetra (Confederazione generale Italiana dei

trasporti e della logistica) del Nordest. «Specie in questo momento, nel quale

dobbiamo tutti assieme fare in modo che l' economia riparta dopo l'

emergenza per la pandemia, la garanzia di una piena funzionalità del sistema

portuale è fondamentale». Salvaro non si schiera sulla realizzazione della piattaforma logistica per l' espletamento dei

servizi a supporto delle attività del Terminal autostrade del mare di Fusina che ha indotto i rappresentanti di Comune e

Regione a votare contro il bilancio, ma insiste sulla necessità di superare al più presto lo stallo. «Ci auguriamo»,

sottolinea Salvaro, «che questa situazione sia rapidamente risolta per il bene della comunità portuale e dell' economia

veneta e nazionale. L' emergenza Covid ha evidenziato con chiarezza quanto sia importante la logistica, della quale le

attività portuali sono un anello fondamentale. Speriamo che si tenga conto delle urgenze che da tempo interessano il

Porto di Venezia e che richiedono un' Autorità di sistema portuale pienamente legittimata e funzionate». Anche Silvia

Moretto, presidente nazionale di Fedespedi (Federazione nazionale delle imprese di spedizioni internazionali),

residente a Noale e amministratore delegato di una impresa di spedizioni internazionali che ha sede a Montebelluna,

dice di essere preoccupata, anzi «moltissimo preoccupata». «Chi ha a cuore il futuro del porto veneziano non può che

essere preoccupato per la possibilità che venga rallentata l' operatività e la sua capacità decisionale di investimento»,

dice Moretto. «Abbiamo bisogno, oggi più che mai, di un porto efficiente, sopratutto in una grave situazione come

quella attuale in cui, dopo l' emergenza sanitaria, bisogna ripensare l' organizzazione del porto». «Questa vicenda ci

preoccupa molto», aggiunge, riferendosi alla vicenda della bocciatura el bilancio consuntivo dll' ente portuale

veneziano, voluta dai rappresentanti del sindaco, Luigi Brugnaro e del governatore del Veneto, Luca Zaia, perché può

rallentare la reattività e la capacità di rispondere al post emergenza sanitaria del porto di Venezia, dove opera una

molteplicità di imprese che attendono risposte sul futuro della loro attività, come il protocollo fanghi per la navigabilità

dei canali portuali». Già l' anno scorso, quando i rappresentanti di Comune e Regione nel Comitato di Gestione

Portuale votarono contro il bilancio consuntivo, per poi tornare sui loro passi, aveva messo in allarme tutte le

categorie portuali che certo non si aspettavano un bis, proprio in un momento difficile per le conseguenze della lunga

emergenza sanitaria. La crisi aperta da Comune di Venezia e Regione Veneto in seno all' Autorità portuale veneziana

è arrivata

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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pochi giorni dopo quella del vicino porto di Trieste, "commissariato" in seguito ad una pronuncia dell' Anac che ha

dichiarato decaduto il presidente Zeno D' Agostino. «A Venezia si assiste all' ennesimo tentativo di bloccare l' attività

di un' Autorità che sta lavorando per la salvaguardia del porto e dei suoi operatori», si legge in una nota dell'

Associazione nazionale compagnie imprese portuali (Ancip). «La mancata approvazione del bilancio per motivi che al

momento appaiono pretestuosi e strumentali è la dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando la

discussione che dovrebbe essere apolitica e tecnica si trasforma in ostruzione delle attività economiche quotidiane

con veti e sgambetti spesso a fini elettorali». «Quando il risultato di un' azione indebolisce tutto il sistema, il danno è

collettivo e grave», conclude l' Ancip. «In un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire dalle difficoltà, non

poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Cgil e Cisl allarmate chiedono chiarezza Anche la Uil che aveva votato contro

Tanta preoccupazione e il sospetto che dietro la bocciatura del bilancio

consuntivo dell' Autorità portuale ci siano motivi «che non fanno l' interesse

della grande comunità di lavoratori e imprese che operano nei porti di

Venezia e Chioggia». Anche le organizzazioni sindacali dei lavoratori, pur

non entrando nel merito della questione aperta dal voto contrario degli enti

locali, prendono posizione contro l' empasse che si è creato nel Comitato di

gestione dell' ente portuale lagunare. Pure la Uil che, in seno agli organismi

consultivi portuali istituiti alla riforma portuale nazionale di qualche anno fa,

aveva espresso un voto negativo sul bilancio portuale del 2019, ma per tutt'

altra ragioni. In particolare la Uil del Veneto ha sollevato il problema del calo

dei traffici portuali registrato nel 2019, un calo che ha interessato anche altri

porti italiani. «Con la scelta della bocciatura del bilancio portuale 2019 da

parte dei rappresentanti della Città metropolitana e della Regione si è

indubbiamente sancita la crisi istituzionale dell' Autorità di sistema portuale,

con una difficile previsione sui suoi sviluppi e soluzioni», dice il segretario

generale della Filt-Cgil Veneto, Renzo Varagnolo. «Nella nostra storia, da

sempre, abbiamo accuratamente evitato prese di posizioni politiche o di schieramento, quando sono riferite ai

presidenti degli enti portuali, per non entrare nelle scelte politiche ed evitare strumentalizzazioni. Il bilancio portuale del

2019 si è chiuso positivamente e questo va bene, mente le motivazioni espresse sulla sua bocciatura travalicano i

numeri e, per quanto espresso sulla stampa, si riferiscono a valutazioni sul metodo e sulle scelte. Così, si determina

una crisi che tocca direttamente il presidente ma, com' è evidente, riguarda tutta la portualità lagunare». «Siamo

pienamente dentro una crisi causata dall' emergenza sanitaria, con importanti cali di traffici e pesanti ripercussioni

occupazionali», aggiunge Renzo Varagnolo. Due imprese su tre a Chioggia sono in cassa integrazione, come lo è il

terminal croceristico di Vtp a Venezia. Le stesse Compagnie dei lavoratori portuali sono in crisi per mancati

avviamenti al lavoro e vanno trovate soluzioni strutturali alla loro crisi finanziaria. Il lavoro nel porto deve avere nei

diritti il suo rilancio, diritti per gli interinali, per i dipendenti, e si deve ripristinare l' equilibrio fra costi, tariffe e

avviamenti al lavoro. La competitività del porto si regge su questo equilibrio e l' Autorità portuale deve, in brevissimo

tempo, trovare la sua piena autorevolezza e operatività». Detto questo, il segretario della Fitl-Cgil aggiunge: «Deve

essere chiaro a tutti che di questo vogliamo discutere e che i porti di Venezia e Chioggia non possono essere gestiti

in termini di ordinaria amministrazione e devono esserci scelte straordinarie, ma gi uste e condivise». «Per questo»,

conclude Varagnolo, «dobbiamo da subito prevedere come agganciare la ripresa, che dovrebbe arrivare nei prossimi

mesi o rischiamo di restare fermi, mentre gli altri avanzano. Le istituzioni locali e il ministero dei Trasporti e delle

Infrastrutture hanno in mano le condizioni per scegliere il meglio per la per la portualità e per il territorio. Hanno la

responsabilità davanti a migliaia di lavoratori e centinaia di imprese: devono fare la scelta giusta per il futuro del

lavoro del porto, a partire dalle risposte ai problemi che ancora oggi aspettano d i essere risolti».Marino De Terlizzi,

segretario generale regionale della Fit-Cisl, è altrettanto preoccupato e aggiunge: «Prima dell' inizio dell' emergenza

Covid-19 abbiamo in tutti i modi sensibilizzato le istituzioni per effettuare le manutenzioni del canale dei Petroli

(Malamocco-Marghera) al fini di garantire l' accessibilità

La Nuova di Venezia e Mestre
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nautica», sottolinea Terlizzi. «L' emergenza sanitaria ha messo in secondo pian o questa esigenza. Ora che

sembrava si potesse riprendere a pieno l' attività, abbiamo un nuovo tema sulla continuità dell' operatività dell' Autorità

di sistema portuale. Per il bene dei lavoratori e del Porto, auspichiamo che la situazione si risolva al più presto

possibile».«Anche il nostro rappresentante negli organismi portuali», dichiara il segretario generale di Uil Trasporti

Veneto, Daniele Zennaro , «ha votato contro il bilancio del Porto: non ci sono però questioni politiche, cordate o

manovre particolari. Dalla lettura dei documenti predisposti per il bilancio 2019 il nostro rappresentante ha rilevato con

preoccupazione che c' è stata una forte diminuzione del traffico del porto di Venezia». «In particolare, l' importante

traffico di navi porta container è passato dalla movimentazione di 632.250 a 593.070 Teu, con una perdita annuale di

oltre il 6%. Nello stesso periodo, il vicino porto di Trieste ha avuto un aumento del 9%, che lo ha portato a distaccare

Venezia di qu asi 200 mila Teu».«La circostanza è preoccupante anche perché nel 2019 non vi era l' emergenza

coronavirus, che ha fatto precipitare i traffici del 2020», aggiunge Zannaro a nome della Uil. «Nella dichiarazione resa

a verbale dei nostri rappresentanti, viene anche rimarcato che a Venezia «non si fanno gli escavi e si perde traffico.

Elementi sufficienti, a nostro avviso, per bocc iare il bilancio». --Gianni favarato© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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I retroscena

Utili privati, perdite pubbliche I buchi neri del "project"

Sotto la lente gli accordi per grandi opere. Il terminal, ma anche il Pif di Fusina, l' ospedale e la discarica delle
Tresse. Tutti targati Mantovani

Alberto VitucciI costi li sostiene il pubblico, i guadagni sono dei privati.

Doveva essere la soluzione magica per finanziare opere pubbliche in tempi di

crisi. Invece pian piano il project financing,la finanza di progetto sul modello

della normativa anglosassone si è spesso rivelata una trappola per gli

interessi dello Stato e delle Regioni. Nel Veneto abbondano gli esempi di

questi contratti. Siglati quasi tutti dalla Regione guidata da Giancarlo Galan,

quasi tutti con società del gruppo Mantovani, l' impresa del Mose. L' ultimo è

il caso che scuote alle fondamenta la struttura dell' Autorità portuale. Il "no" al

bilancio espresso dai consiglieri di Regione e Città metropolitana, Maria

Rosaria Campitel l i  e Fabrizio Giri  è stato motivato proprio con i l

finanziamento deciso dal presidente Musolino («Senza informarne il

Comitato di gestione») di 9 milioni di euro alla società Venice Ro.port Mos

scpa del gruppo Mantovani. E alla proroga della concessione di 10 anni.

«Il legitt ima» secondo i tecnici e vietata dal Codice degli appalt i .

«Necessaria», secondo Musolino, per salvare un' opera di pubblica utilità

come il terminal traghetti di Fusina. Succede che qualche anno dopo aver

firmato il contratto, l' impresa privata delproject si accorge che i conti non tornano. In questo caso il numero di navi è

molto inferiore a quello che era stato previsto. Dunque, ecco la richiesta di rivedere i termini dell' accordo. Respinta

nel 2016 dall' ex presidente Paolo Costa. Accolta il 27 luglio del 2018 con il nuovo accordo firmato da Musolino. Non

è del resto l' unico project nella bufera. Sempre a Fusina, sempre la Mantovani con aziende collegate, sottoscrive con

la Regione di Giancarlo Galan il contratto di project financing nel 2005 per il Pif, lo smaltimento delle acque reflue a

Fusina. Operazione da 342 milioni di euro, di cui 92 a carico della Regione. Ma anche qui dopo qualche anno i conti

non tornano. La quantità di acque reflue è inferiore a quella prevista nei contratti, anche perché nel frattempo molte

industrie di Marghera hanno ottenuto dal Magistrato alle Acque l' autorizzazione a smaltirle in casa. Così l' operazione

rallenta. E nel 2016 la Regione di Zaia decide una transazione da 55 milioni 951 mila 730 euro a vantaggio della Sifa,

per porre fine al contenzioso e all' obbligo di pagare ogni anno 6 milioni di penale. Delibera pubblicata sulla Bur del 31

gennaio 2017. Project tutto d' oro è anche quello dell' ospedale. All' epoca dell' onnipotente Mantovani, viene costituita

la società Venezia sanitaria per la realizzazione dell' ospedale dell' Angelo. 230 milioni il costo della nuova struttura,

124 pagati dal pubblico, 106 dai privati. I servizi a carico dell' Usl e affidati al privato. Parcheggi, lavanderie,

ristorazione, anche il laboratorio analisi. Un canone di 77 milioni l' anno per 23 anni. Totale, 1780 milioni a carico delle

casse pubbliche. Che c' entra con il Porto? Niente, se non fosse che l' impresa protagonista del project è sempre la

stessa, la Mantovani. Che ha anche con la società Tressetre la gestione della discarica dell' isola delle Tresse. Qui la

concessione è stata prorogata, sollevando una bufera di polemiche anche all' interno del Provveditorato (ex

Magistrato alle Acque). Ma la redditività evidentemente è alta, perché nessuno si è sognato di chiedere, come nel

caso del Pif di Fusina e del terminal della società Venice Ro.port Scpa una revisione del piano finanziario.
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Adesso, mentre si attende la nuova convocazione del Comitato di gestione per l' approvazione del bilancio per il 26

giugno, i riflettori sono accesi sulle modalità dei project. Se n' è già occupata la Corte dei Conti, che con la Guardia di

Finanza tiene alta l' attenzione sui meccanismi di questi accordi. La questione del bilancio bocciato è diventata

questione politica. Con il rischio reale che la guida del porto veneziano sia commissariata dal Ministero, come

prevede la legge sui porti in caso di bocciatura del bilancio. Resta aperto il tema "tecnico" degli accordi con i privati.

Sempre gli stessi, da vent' anni a questa parte, che gestiscono le operazioni più importanti della Regione. Dal

Progetto integrato delle acque all' Ospedale, dalle discariche dei fanghi al terminal di Fusina. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Venezia, bilancio bocciato - Replica Musolino: "VE.Ro.Port.Mo, è procedura conclusa"

22 Jun, 2020 Pino Musolino, presidente dell' Autorità di Sistema portuale di

Venezia, replica alle argomentazioni prodotte dai due componenti del

Comitato di Gestione, Maria Rosa Anna Campitelli e Fabrizio Giri (Regione

Veneto e Città metropolitana di Venezia) che il 18 giugno scorso, con parere

contrario, hanno bocciato il bilancio consuntivo 2019 del porto. Scrive

Musolino: ' Le argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono

assolutamente prive di fondamento dato che la procedura del riequilibrio del

PEF della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un

voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020 ,

con delibera numero 1/2020. È quindi fattuale che tale argomento non possa

essere utilizzato come motivazione valida per una votazione negativa di un

Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF, non ha nulla a che

vedere. Peraltro, in piena trasparenza - spiega nella lettera il presidente del

porto di Venezia - l' intera documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e

Avvocatura dello Stato, è stata messa a disposizione dei membri del

Comitato e discussa, sia in incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio

2018. A questo proposito, preme richiamare che sia al presidente della Regione, con nota prot. 950/2019

comprensiva di 6 allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al Sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con

6 allegati tecnici e nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le

informazioni e tutto il percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata

anche all' attenzione dell' Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici. I componenti Giri e

Campitelli potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio avesse presentato

sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo che supera i 26

milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo quindi non

fermerà un iter già concluso - quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla comunità

portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell' Ente che

presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia - per una capienza

di 6 milioni di euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non sostituiscono la cassa integrazione

che è cosa ben diversa ed è erogata da altri Enti - e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo sconforto di non poter

sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle dichiarazioni di voto,

riportate nero su bianco presunte 'difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni sottoposte all'

attenzione dei componenti del Comitato'. Un' affermazione non veritiera - il Comitato è stato convocato formalmente

il 26 maggio, la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l' 8 giugno , dieci giorni prima della

seduta e non sono mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute richieste di chiarimenti da

parte di Giri e Campitelli - e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre dai dipendenti dell' Ente

che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o in remoto, e hanno

offerto pieno sostegno alla comunità portuale; comunità portuale che ha bisogno di sostegno e per questo intendo

riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse

mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta intendo rivolgermi alle Istituzioni

Corriere Marittimo

Venezia
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voti e senza osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai

Ministeri competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e contabile '.

Corriere Marittimo
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Il Mit a fianco del porto di Venezia e di Musolino - Si esclude il commissariamento

22 Jun, 2020 Il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore

Margiotta, interviene sulla bocciatura del bilancio consuntivo dell' Autorità

portuale di Venezia , bilancio validato da revisori dei conti dei ministeri delle

Infrastrutture e dell' Economia, poi respinto dal voto contrario di Regione e

Città Metropolitana. "Quanto successo non può essere considerato altro se

non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà

a buon fine' - scrive il sottosegretario al MIT - ' Il Porto di Venezia è una

risorsa indispensabile per il Paese e il Presidente Musolino ha dimostrato

ottime qualità manageriali. Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo

momento, un atto irresponsabile e incomprensibile" - conclude Margiotta -

'Escludo infatti che si possa anche solo pensare di commissariare un Porto

rilevante come Venezia e un Presidente che ha lavorato bene per assurdi

tatticismi politici'

Corriere Marittimo

Venezia
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Confetra Nord Est: Salvaro, preoccupati per bocciatura del bilancio del Porto di Venezia

(FERPRESS) - Venezia, 22 GIU - "Come Confetra Nord Est siamo

fortemente preoccupati per la situazione di incertezza in cui si viene a trovare

il Porto di Venezia dopo la bocciatura del bilancio - dichiara il presidente

Paolo Salvaro - Specie in questo momento, nel quale dobbiamo tutti assieme

fare in modo che l' economia riparta, la piena funzionalità del Porto è

fondamentale". "Ci auguriamo quindi che questa situazione sia rapidamente

risolta per il bene della comunità portuale tutta e per il bene dell' economia

veneta e nazionale. Il Covid ha evidenziato con chiarezza quanto sia

importante la logistica, della quale le attività portuali sono un anello

fondamentale, e quindi speriamo che si tenga conto rapidamente delle

urgenze che da tempo interessano il Porto di Venezia, e che richiedono una

Autorità di Sistema Portuale pienamente legittimata e funzionante".

FerPress

Venezia



 

lunedì 22 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 0 3 2 7 5 1 § ]

Confetra Nord Est preoccupata per Venezia

Salvaro: incertezza dopo la bocciatura del bilancio

Redazione

VENEZIA Anche il presidente di Confetra Nord Est, Paolo Salvaro, interviene

in merito alla bocciatura del bilancio dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico settentrionale. Come Confetra Nord Est siamo fortemente

preoccupati per la situazione di incertezza in cui si viene a trovare il porto di

Venezia dopo la bocciatura del bilancio. Specie in questo momento, nel quale

dobbiamo tutti assieme fare in modo che l'economia riparta, la piena

funzionalità del porto è fondamentale, dichiara il presidente Paolo Salvaro. Ci

auguriamo quindi che questa situazione sia rapidamente risolta per il bene

della comunità portuale tutta e per il bene dell'economia veneta e nazionale. Il

Covid-19 ha evidenziato con chiarezza quanto sia importante la logistica,

della quale le attività portuali sono un anello fondamentale, e quindi speriamo

che si tenga conto rapidamente delle urgenze che da tempo interessano il

porto di Venezia, e che richiedono una Autorità di Sistema portuale

pienamente legittimata e funzionante.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Anche i lavoratori portuali si schierano contro le interferenze della politica sul porto di
Venezia

Contributo a cura di Luca Grilli * * presidente Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali (Ancip) L'Ancip esprime forte perplessità e

timore per il clima che si sta creando nel mondo della portualità italiana. Da

sempre in primo piano nel criticare e stigmatizzare il comportamento di quei

Presidenti e di quei funzionari che non applicano le normative che riguardano

il lavoro nei porti e di quanti non intervengono a sanzionare e reprimere

atteggiamenti che violano palesemente le leggi, assistiamo oggi a una serie di

iniziative e decisioni che non riusciamo a comprendere. L'applicazione

pedissequa e acritica di normative già di per sé contraddittorie e di difficile

interpretazione ha penalizzato il porto di Trieste provocando la reazione di

tutta la portualità e di tutta la città. A Venezia si assiste all'ennesimo tentativo

di bloccare l'attività di una Autorità che sta lavorando per la salvaguardia del

porto e dei suoi operatori. La mancata approvazione del bilancio per motivi

che al momento appaiono pretestuosi e strumentali è la dimostrazione dei

danni che una comunità può subire quando la discussione che dovrebbe

essere apolitica e tecnica si trasforma in ostruzione e porta nelle attività

economiche quotidiane i veti e gli sgambetti spesso a fini elettorali. Quando il risultato di un'azione volta a paralizzare

e a demolire indebolisce tutto il sistema, il danno è collettivo e grave. In un momento di crisi gravissima, quando si

cerca di uscire dalle difficoltà, non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale. Tutti gli operatori

del porto di Trieste, di Venezia e in tutta Italia hanno garantito la funzionalità degli scali con sacrifici e i lavoratori non

si sono mai tirati indietro, correndo rischi per la loro integrità. Interrompere l'attività delle Autorità di Sistema Portuale

nel nome delle 'baruffe' politiche è un atteggiamento che impedisce alla imprese e ai lavoratori di operare con serenità

e di giovare degli incentivi e degli aiuti che le leggi assegnano alle categorie economiche. Tutta la comunità

economica che incorre in questi sgradevoli episodi ne è danneggiata. Ancip auspica che vengano ripristinate al più

presto le regole del lavoro in serenità, che le ritorsioni politiche e i giochi di palazzo non continuino a penalizzare il

lavoro e le imprese dei porti, che devono continuare a essere un volano per la ripartenza dell'economia con la tutela di

chi vi opera.

shippingitaly.it

Venezia
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Crisi del Porto, tremano imprese e lavoro

Si teme per l' operatività dello scalo, le attività delle Compagnie e l' occupazione in piena emergenza Covid.
Mancano ancora il rinnovo del protocollo fanghi, il piano morfologico e gli escavi dei canali portuali

«A Venezia si assiste al tentativo di bloccare l' attività di una Autorità che sta

lavorando per la salvaguardia del porto e dei suoi operatori». Sulla mancata

approvazione del bilancio 2019 del porto della città lagunare così è

intervenuto il presidente dell' associazione nazionale compagnie imprese

portuali (Ancip), Luca Grilli. I commenti vanno avanti da giovedì scorso,

quando il presidente dell' Autorità portuale del mar Adriatico settentrionale,

Pino Musolino, ha dato notizia della bocciatura in Comitato di gestione da

parte dei rappresentanti della Città Metropolitana e della Regione Veneto,

Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli. «Veti e sgambetti spesso a fini

elettorali», dice Grilli. La preoccupazione investe imprese e lavoro. «In un

momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire dalle difficoltà, non

poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale».La pensa così

anche la sigla dei trasporti Filt della Cgil veneziana. «Difficile prevedere gli

sviluppi di quanto accaduto, che riguarda tutta la portualità lagunare - scrive il

segretario Valter Novembrini - Siamo dentro a una crisi con calo dei traffici e

ripercussioni occupazionali: 2 imprese su 3 a Chioggia sono in cassa

Venezia Today

Venezia
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ripercussioni occupazionali: 2 imprese su 3 a Chioggia sono in cassa

integrazione». Vtp (Venezia terminal passeggeri) è chiusa e lo sarà per molti mesi, ricorda la Cgil. Tutto l' indotto

economico è in sofferenza. Anche le Compagnie portuali lo sono, mentre l' articolo 199 del decreto Rilancio che

prevede sostegno al reddito dei lavoratori fermi per Covid non può essere messo in funzione finché il Porto non potrà

agire sulle proprie leve economiche. «Queste sono le preoccupazioni, i temi su cui l' Autorità deve trovare la sua

piena autorevolezza e operatività. Di questo vogliamo discutere e ci devono essere scelte straordinarie ma

responsabili davanti a migliaia di lavoratori e centinaia di imprese». Rispetto a Musolino, afferma il sindacato:

«Abbiamo accuratamente evitato prese di posizioni politiche quando sono riferite ai presidenti dell' Autorità portuale

per non entrare nelle scelte previste per legge. Abbiamo, con tutti i presidenti i, tenuto un positivo rapporto di relazioni

sindacali».
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INFRASTRUTTURE

Sul ponte di Genova incognita concessione

Possibili ritardi perché il Governo non ha deciso a chi assegnare l' opera

R.d.F.

«Abbiamo urgenza di sapere a chi dobbiamo consegnare il ponte e chi si

dovrà occupare del collaudo finale (cioè le verifiche da parte del

concessionario, ndr). È un passaggio obbligato per aprire il ponte, mentre il

collaudo statico e tutti gli altri collaudi li faremo noi. Se non arriveranno

risposte, ho già detto che siamo pronti a risalire il Tevere in barca». Il

commissario per la ricostruzione del ponte di Genova (e sindaco della città),

Marco Bucci, non fa sconti nel giorno in cui la prima auto privata, quella dell'

ad di Webuild, Pietro Salini, ha attraversato il nuovo viadotto, che

sostituisce il Morandi (crollato il 14 agosto 2018 con 43 vittime) e che è ora

nelle fasi finali di costruzione. A 22 mesi dal crollo, infatti, il nuovo ponte,

costruito in tempi record, è in procinto di essere consegnato (la cerimonia è

prevista il 27 luglio) mentre resta irrisolta l' incognita della sua reale apertura

al traffico, che non potrà avvenire finché non sarà sciolto il nodo del

concessionario del ponte. Questo, in teoria, dovrebbe essere Autostrade

per l' Italia, società alla quale era affidata l' infrastruttura e che, finora, non

ha avuto alcuna revoca della concessione. Il Governo, però, che dal crollo

del viadotto ventila la promessa di firmare quella revoca, potrebbe decidere diversamente; e scegliere un altro

concessionario, ad esempio Anas. Il che, però, aprirebbe la strada a possibili ricorsi. Da qui l' impasse denunciata da

Bucci e sottolineata anche dal leader della Lega, Matteo Salvini, in visita al cantiere del nuovo ponte. «Se il Governo

non decide sulle concessioni autostradali, ha affermato Salvini, «avremo un ponte con il nastro tagliato e con un'

ottima panoramica sul Mar Ligure e il porto di Genova ma null' altro». Ieri, in ogni caso, come si è accennato, Salini è

stato protagonista del primo attraversamento di un' automobile "civile", cioè non di servizio, sul ponte che la sua

azienda, Webuild, sta portando a termine insieme a Fincantieri e Italferr. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale: Comitato di Gestione approva il bilancio consuntivo 2019

(FERPRESS) - Genova, 22 GIU - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato nella seduta di

venerdì il bilancio consuntivo 2019 che ha evidenziato grandi progressi nella

capacità di investimento dell' Ente. Le risorse nel tempo accumulate in un

avanzo di amministrazione che a fine 2018 è risultato pari a 302 milioni di

euro si sono ridotte, con il nuovo bilancio, a 134 milioni, di cui 81,2 milioni

vincolati alla realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi

successivi. La relazione finanziaria ha evidenziato come l' Autorità di Sistema

Portuale abbia avviato nel 2019 investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione per 259 milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro dell'

esercizio precedente. Gli impegni di spesa in conto capitale hanno avuto un

notevole impulso per effetto del Programma di investimenti urgenti approvato

dal Commissario Straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera

(decreto n.2/2019 in attuazione dell' art. 9 bis della Legge 130/2018 "Decreto

Genova"), e che viene attuato con le deroghe normative espressamente

previste. A questo riguardo, a fronte di un programma straordinario di opere

approvato per £157.986.139, sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319, con un indice di performance pari a

circa il 94%. Anche per quanto concerne il Programma triennale ordinario l' ADSP ha registrato un ottimo indice di

performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97.351.072 rispetto ai 99.873.802

previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei

lavori, con un aumento dell' ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall' Ente pari a 83,4

milioni di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della

"Piattaforma di Vado Ligure", il progetto per la "Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri", l'"Approfondimento

banchina 8-9-10 Costa Crociere", il progetto di "Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado", i "Lavori di

manutenzione opere marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di Genova", le "Opere propedeutiche al nuovo centro

polifunzionale di Ponte Parodi", il progetto di "Ampliamento Terminal Ronco Canepa". L' azione svolta sta dunque

producendo un duplice effetto positivo: la dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli scali ed il

sostegno al sistema delle imprese impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di liquidità

quale corrispettivo degli stati di avanzamento delle opere registrati. Per quanto concerne le partite correnti, si sono

registrate entrate per 104,5 milioni di euro(97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il

37,61% per entrate per canoni demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018

hanno fatto registrare un incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni

concessori del settore terminalistico.. Incremento che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della

deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a

favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del "Ponte Morandi" e degli eventi meteomarini che del

29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro

in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell' ente delle

iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla "legge Genova". Anche in tal senso

si è quindi dimostrata una notevole reattività dell' Amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per

sostenere l' economia degli scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte

FerPress
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di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali mareggiate. Rispetto alle previsioni definitive si

registra un incremento delle entrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate tributarie per tassa

ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato sconta azioni di

sostegno all' economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari sopra richiamati.

In particolare, in corso d' anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute alcune riduzioni di

canone senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti. Infine, si segnala come gli

investimenti in opere vadano di pari passo con gli investimenti in capitale umano, atteso che, a fronte di circa 70

pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l' Ente abbia assunto 78 nuovi addetti in funzioni cruciali per la nuova missione

di sviluppo che l' Ente dovrà affrontare. Anche in questo caso si tratta di uno sforzo di grande rilievo, realizzato per di

più durante una complessa fase di fusione fra diverse realtà, uno sforzo che dovrà essere completato a breve per

raggiungere con la necessaria efficacia gli ambiziosi obiettivi del nuovo programma straordinario delle opere.

FerPress

Genova, Voltri
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Porto di Genova mai investito così tanto

Approvato bilancio consultivo. Nel 2019 opere e progetti per 259 milioni, sette volte di più rispetto al 2018. È l' effetto
Ponte Morandi

L' avanzo di amministrazione dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale si è ridotto passando da 302 milioni del 2018 a 134 milioni. È un

buon segno, significa che l' authoriy che fa capo al porto di Genova sta

investendo parecchio. Approvato il bilancio consuntivo del 2019. Di questi

134 milioni, 81,2 milioni sono vincolati alla realizzazione di investimenti. La

relazione finanziaria ha evidenziato come il sistema portuale della Lanterna ha

avviato l' anno scorso investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione per 259 milioni, sette volte di più rispetto al 2018, quando sono

stati 37 milioni. Alla base di tutto, le emergenze. In questo caso, prima ancora

della pandemia e del lockdown, quella dovuta al crollo del Ponte Morandi di

agosto 2018, che ha avviato un corposo flusso di finanziamenti per

riorganizzare la viabilità tra città e porto. Per la precisione, si tratta del

programma di investimenti urgenti approvato dal Commissario per la

ricostruzione del viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione dell' art. 9

bis della Legge 130/2018 "Decreto Genova"), attuato con deroghe normative

espressamente previste. A fronte di un programma straordinario di opere

approvato per 157,98 milioni, sono stati aggiudicati interventi per 148,04 milioni, il 94 per cento del totale. Per quanto

riguarda il Programma triennale ordinario, l' Adsp ha registrato anche qui una copertura quasi totale, pari al 97 per

cento: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97,35 milioni su 99,87 milioni previsti. Miglioramenti sul

fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento

dell' ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall' ente pari a 83,4 milioni (20,8 milioni di

euro in più rispetto al 2018, +33%). Rientrano fra queste la realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure, il progetto

per la fornitura di energia elettrica al porto di Voltri, l' approfondimento delle banchina 8, 9, 10, dove approda Costa

Crociere; il progetto di nuova viabilità retroportuale e di rinnovo dei varchi di Vado; i lavori di manutenzione delle

opere marittime come fondali, boe, fari e fanali; opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi;

infine, il progetto di ampliamento del terminal Ronco Canepa. Per quanto concerne le partite correnti, si sono

registrate entrate per 104,5 milioni (97,69 milioni nel 2018), di cui il 54 per cento di entrate tributarie, il 37 per cento di

entrate per canoni demaniali e il 7 per cento per altre entrate. Sono aumentate le entrate dei canoni demaniali rispetto

al 2018 di circa 5 milioni, a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore terminalistico. Incremento

che sarebbe stato maggiore se non fossero intervenuti sgravi alla portualità a giugno, decisi dal Comitato di gestione,

per uno scomputo di 1,8 milioni a favore degli operatori terminalisti, colpiti dagli effetti del crollo del Ponte Morandi e

dalle mareggiate del 29 e 30 ottobre scorso hanno interessato i porti di Genova e Savona. Le spese correnti

ammontano a 58,7 milioni (47,98 milioni del 2018). Rispetto alle previsioni definitive si registra un incremento delle

entrate correnti per 3,9 milioni, connesse in parte alle entrate tributarie per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in

parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato sconta azioni di sostegno all' economia messi in

campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari sopra richiamati. In particolare, in corso d' anno è

stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati

raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti. Infine, si segnala come gli investimenti in opere vadano di pari
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assunto 78 nuovi addetti in "funzioni cruciali" per la nuova missione di sviluppo che l' ente dovrà affrontare. - credito

immagine in alto.
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AdSp Genova-Savona approva il bilancio

Nel 2019 investiti 259 milioni in opere, manutenzioni e studi di progettazione

Redazione

GENOVA Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2019 che ha

evidenziato grandi progressi nella capacità di investimento dell'Ente. Le

risorse nel tempo accumulate in un avanzo di amministrazione che a fine 2018

è risultato pari a 302 milioni di euro si sono ridotte, con il nuovo bilancio, a

134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla realizzazione di investimenti con

effetto finanziario negli esercizi successivi. La relazione finanziaria ha

evidenziato come l'Autorità di Sistema portuale abbia avviato nel 2019

investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259 milioni di

euro rispetto ai 37 milioni di euro dell'esercizio precedente. Gli impegni di

spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per effetto del

Programma di investimenti urgenti approvato dal Commissario straordinario

per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione

dell'art. 9 bis della Legge 130/2018 Decreto Genova), e che viene attuato con

le deroghe normative espressamente previste. A questo riguardo, a fronte di

un programma straordinario di opere approvato per 157.986.139 euro, sono

stati aggiudicati interventi per 148.048.319, con un indice di performance pari a circa il 94%. Anche per quanto

concerne il Programma triennale ordinario l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale ha registrato un

ottimo indice di performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97.351.072 rispetto

ai 99.873.802 previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di

esecuzione dei lavori, con un aumento dell'ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate

dall'Ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la

realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure, il progetto per la Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri,

l'Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere, il progetto di Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado, i

Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di Genova, le Opere propedeutiche al

nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi, il progetto di Ampliamento Terminal Ronco Canepa. L'azione svolta sta

dunque producendo un duplice effetto positivo: la dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli scali

ed il sostegno al sistema delle imprese impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di liquidità

quale corrispettivo degli stati di avanzamento delle opere registrati. Per quanto concerne le partite correnti, si sono

registrate entrate per 104,5 milioni di euro(97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il

37,61% per entrate per canoni demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018

hanno fatto registrare un incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni

concessori del settore terminalistico. Incremento che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della

deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a

favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del Ponte Morandi e degli eventi meteomarini che del 29

e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro in

raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell'ente delle
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iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla legge Genova. Anche in tal senso si

è quindi dimostrata una notevole reattività dell'Amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per sostenere

l'economia degli scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi, ai blocchi

autostradali per interventi manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali mareggiate.
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alle previsioni definitive si registra un incremento delle entrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle

entrate tributarie per tassa ancoraggio (+ 2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+ 1,7 mila euro). Anche

questo risultato sconta azioni di sostegno all'economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli

eventi straordinari sopra richiamati. In particolare, in corso d'anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state

riconosciute alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti.

Infine, il bilancio dell'AdSp evidenzia come gli investimenti in opere vadano di pari passo con gli investimenti in

capitale umano, atteso che, a fronte di circa 70 pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l'Ente abbia assunto 78 nuovi

addetti in funzioni cruciali per la nuova missione di sviluppo che l'Ente dovrà affrontare. Anche in questo caso si tratta

di uno sforzo di grande rilievo, realizzato per di più durante una complessa fase di fusione fra diverse realtà, uno

sforzo che dovrà essere completato a breve per raggiungere con la necessaria efficacia gli ambiziosi obiettivi del

nuovo programma straordinario delle opere.
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A Genova volano gli investimenti

259 milioni di euro di investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione, contro i 37 milioni dell'anno precedente. Il 2019 si chiude con

un record per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, il cui

Comitato di Gestione ha approvato, venerdì scorso, il bilancio consuntivo.

L'Ente di governo dei porti di Genova e Savona ha evidenziato come gli

impegni di spesa in conto capitale abbiano avuto un notevole impulso per

effetto del Programma di investimenti urgenti approvato dal Commissario

Straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in

attuazione dell'art. 9 bis della Legge 130/2018 'Decreto Genova'), e che viene

attuato con le deroghe normative espressamente previste. A questo riguardo,

a fronte di un programma straordinario di opere approvato per £157.986.139,

sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319, con un indice di

performance pari a circa il 94%. Anche per quanto concerne il Programma

triennale ordinario l'ADSP ha registrato un ottimo indice di performance

arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a

97.351.072 rispetto ai 99.873.802 previsti. Miglioramenti sul fronte degli

investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento

dell'ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall'Ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8

milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della 'Piattaforma di Vado Ligure',

il progetto per la 'Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri', l''Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere', il

progetto di 'Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado', i 'Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari

e fanali del porto di Genova', le 'Opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi', il progetto di

'Ampliamento Terminal Ronco Canepa'. Per quanto concerne le partite correnti, si sono registrate entrate per 104,5

milioni di euro(97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni

demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018 hanno fatto registrare un

incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore

terminalistico. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Rispetto alle

previsioni definitive si registra un incremento delle entrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate

tributarie per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro).
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Il Comitato di gestione dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio
consuntivo 2019

Avviati investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259

milioni di euro. Venerdì il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2019

dell'ente, che ha reso noto come le risorse nel tempo accumulate in un avanzo

di amministrazione, che a fine 2018 erano risultate pari a 302 milioni di euro si

siano ridotte con il nuovo bilancio a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla

realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi.

L'ente ha specificato che la relazione finanziaria ha evidenziato come nel

2019 l'AdSP abbia avviato investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione per 259 milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro

dell'esercizio precedente. L'authority ha spiegato inoltre che gli impegni di

spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per effetto del

programma di investimenti urgenti approvato dal commissario straordinario

per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n. 2/2019 in attuazione

dell'art. 9 bis della legge 130/2018 Decreto Genova) e che viene attuato con le

deroghe normative espressamente previste. L'ente ha reso noto che a questo

riguardo, a fronte di un programma straordinario di opere approvato per 158,0 milioni di euro, sono stati aggiudicati

interventi per 140 milioni. Per quanto concerne le partite correnti, nel 2019 si sono registrate entrate per 104,5 milioni

di euro (97,7 milioni nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni demaniali ed il

7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali hanno fatto registrare un incremento di circa cinque milioni di

euro a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore terminalistico, incremento - ha precisato l'AdSP -

che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della deliberazione del giugno 2019 del Comitato di

gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti

del crollo del Ponte Morandi e degli eventi meteomarini che il 29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova

e Savona. Le spese correnti sono ammontate a 58,7 milioni di euro in raffronto a 48,0 milioni del 2018. Tale divario -

ha spiegato l'AdSP - è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell'ente delle iniziative di sostegno al sistema

produttivo previste dalle norme di settore e dalla Legge Genova.

Transportonline

Genova, Voltri
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Sipotrà: il prossimo 24 giugno il webinar su Le sfide della logistica

(FERPRESS) - Roma, 22 GIU - Si terrà il prossimo 24 giugno il webinar

organizzato da Si.Po.Trà. dal titolo "LE SFIDE DELLA LOGISTICA". Questo

il programma: Modera: Marco Spinedi Introducono Marco Spinedi - Nuovi

scenari del commercio internazionale, riassetto delle catene produttive: come

sta cambiando la domanda di servizi logistici e di trasporto merci Giuseppe

Mele - Quali incentivi e sostegni al settore e per una politica industriale per la

logistica Massimo Marciani - La city logistics: da elemento marginale ad

aspetto centrale della pianificazione della mobilità urbana Intervengono*:

Gianpiero Strisciuglio (Mercitalia Logistics), Paolo Emilio Signorini (AdSP del

Mar Ligure Occidentale), Mariano Bella (Confcommercio), Guido Nicolini*

(Confetra), Giorgio Prodi (Università degli Studi di Ferrara), Fabrizio Dallari*

(Liuc Business School). *Da confermare Per registrarsi al webinar ed ottenere

le istruzioni per accedervi è necessario scrivere ad info@sipotra.it entro il 23

giugno 2020.

FerPress

Genova, Voltri
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Filiere

Il porto di Livorno tiene grazie alle cartiere

Registrato un -16% nei traffici. Bene soltanto i derivati dalla cellulosa

Silvia Pieraccini

Al porto di Livorno, nei primi 4 mesi dell' anno, c' è una sola voce di traffico

che ha il segno positivo: è la cellulosa (+9,9% rispetto al primo quadrimestre

2019, a 564mila tonnellate) utilizzata dalle cartiere di Lucca, leader in

Europa nella produzione di carta per uso igienico-sanitario come fazzoletti,

tovaglioli, asciugamani, asciugatutto e carta igienica (il segmento tissue). Il

distretto lucchese, che non si è mai fermato durante il lockdown (definito

essenziale dal Governo), lavora a pieno ritmo, spinto dall' emergenza Covid

che ha amplificato il bisogno di igiene e, di conseguenza, il ricorso a

prodotti monouso. «La pandemia ha portato una nuova consapevolezza

negli standard di igiene», spiega Riccardo Trionfera, direttore commerciale

del canale professionale di Essity, la multinazionale svedese che l' anno

scorso ha investito quasi 50 milioni per raddoppiare la capacità dello

stabilimento lucchese di tovaglioli a marchio Tork, portandola a 50mila

tonnellate annue (più di 10 miliardi di pezzi). In molte fabbriche le misure

anti-Covid hanno prodotto una perdita di efficienza, ma la domanda brillante

ha trainato le linee di trasformazione e ridotto le giacenze di prodotto finito.

E così il distretto lucchese -340 aziende tra produttori di carta (soprattutto tissue ma anche imballaggi) e produttori di

macchine per la carta, in tutto 10mila occupati e quasi 5 miliardi di fatturato - ha chiuso bene il primo trimestre: la

produzione di carta e cartotecnica, secondo le stime di Confindustria Toscana nord, è cresciuta del 2,3% in uno

scenario con andamenti settoriali negativi, «recuperando terreno - spiega l' ufficio studi dell' associazione - dopo una

seconda parte del 2019 debole» e andando oltre le previsioni di fine anno. I buoni risultati del cartario nel primo

trimestre, secondo gli industriali, sembrano però «difficili da ripetere nel secondo». I segnali migliori per i prossimi

mesi arrivano dagli ordini esteri: già nel primo trimestre l' export toscano di carta ha segnato +6,7%. La buona marcia

d' inizio anno sta proseguendo alla Sofidel, il più grande gruppo italiano di tissue e uno dei primi in Europa (i rotoloni

Regina) che ha chiuso il 2019 con un fatturato a 1.919 milioni (+12%) e ebitda a 258 milioni (+141%). «Per il 2020 è

difficile fare previsioni - afferma il ceo Luigi Lazzareschi, che controlla la multinazionale impegnata in forti investimenti

in Usa insieme con la famiglia Stefani - ma certo il nostro settore sta andando meglio rispetto ad altri rimasti chiusi .

Per questo credo sia giusto fare qualcosa per aiutare chi ha sofferto di più». Un' azione è già decisa: Sofidel fornirà

gratis tovaglioli e dispenser a 10mila pizzerie italiane (quelle con dipendenti), in modo da coprire due settimane di

lavoro. L' operazione si chiama #RiparticonPapernet: «Vogliamo dare un segnale a chi, dopo la lunga sosta, prova a

riprendere la propria attività fra molte difficoltà», afferma il gruppo. Il dinamismo del cartario non tocca però tutte le

produzioni. Se va bene il tissue al dettaglio, soffre quello per il mercato professionale (alberghi, bar, ristoranti,

aziende), che pesa circa il 20%. «Il rallentamento è cominciato nella seconda metà di marzo - afferma Trionfera di

Essity - ed il mese peggiore è stato aprile, con cali del 70-80%. Da maggio, con la riapertura di fabbriche e attività, è

partito il recupero che sta proseguendo adesso. Per quest' anno ci aspettiamo una perdita di fatturato del canale

professionale del 20-25%». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Livorno
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Fortezza, dopo 104 giorni finalmente la riapertura E adesso serve il progetto

L' Authority spalanca i cancelli insieme alla Regione Toscana e al Comune: corsa contro il tempo per avere entro fine
dicembre la struttura dal Demanio

Mauro Zucchelli / livorno Ci sono le mascherine chirurgiche su qualunque

volto, c' è il gel igienizzante che spunta ovunque: segni dei tempi. Ma

soprattutto c' è il cancello aperto. Finalmente - dopo 104 giorni di black out -

la Fortezza Vecchia riapre i battenti. Certo, di crociere e di croceristi non se

ne vede più neanche l' ombra e anche i traghetti così come l' andirivieni di

auto e passeggeri resta ben al di sotto degli standard abituali a inizio estate.

Semmai la possibilità di tornare a mettere piede dentro queste magnifiche

architetture militari medicee è un messaggio che vale intanto per Livorno e i

livornesi: lo dice mettendo in fila qualcosa come più di un' ottantina di

spettacoli nell' arco di meno di tre mesi, sostanzialmente uno al giorno per

tutta l' estate. Quasi una cura per uscire dal tunnel della "clausura" da Covid e

provare a ritrovare spazi di socializzazione. Lo fa un' accoppiata di realtà di

organizzatori di spettacoli sotto le insegne dell' Authority guidata dal

presidente Stefano Corsini e dal segretario generale Massimo Provinciali.

Ma ieri mattina ad aprire il cancello c' era tutto il fronte delle istituzioni che

prima della bufera del coronavirus si erano alleate per trovare una soluzione

al rischio di veder chiudere per chissà quanto l' antico fortilizio: per un bizzarro capriccio del destino lo sblocco

definitivo e l' ultima firma anti-chiusura erano arrivati meno di una settimana che Palazzo Rosciano, sede dell' ente

portuale, fosse costretto paradossalmente a richiudere quel che era appena riuscito a riaprire: colpa, lo sappiamo

tutti, dei decreti contro il Covid-19. E adesso? Quell' intesa si era data dodici mesi di tempo per far decollare un

progetto e la metà se ne sono andati per i guai del lockdown. Ce la faranno a evitare che a ridosso del 31 dicembre si

debba stare con il fiato sospeso per il riaffacciarsi del pericolo di vedere sbarrare l' accesso a questa meraviglia

costruita attorno al Mastio di Matilde? Quel che fa ben sperare è, come dicevano, il fatto che ieri mattina non ci

fossero solo Corsini e Provinciali a riaprire il cancello: in assenza della vicepresidente Monica Barni (che è stata

fondamentale nell' accordo dell' inverno scorso), il governatore Enrico Rossi aveva inviato l' assessora livornese

Cristina Grieco a rappresentare la Regione insieme al consigliere Francesco Gazzetti; per il Comune erano presenti il

sindaco Luca Salvetti e l' assessora Barbara Bonciani. La riapertura della Fortezza è stata accompagnata da un atto,

per ora solo simbolico: la nascita (da formalizzare nei prossimi giorni) di un gruppo di lavoro che mette insieme

proprio l' Authority, la Regione Toscana e il Comune di Livorno. E non sembra che abbia lasciato ruggini il

protagonismo di Palazzo Civico con la creazione di una cabina di regia che di fatto sta lì a incalzare l' altro grande

Palazzo del Potere in città, quello del porto. L' obiettivo è uno: mettere nero su bianco un progetto per andare a

bussare al Demanio e chiedere che la titolarità della Fortezza Vecchia venga affidata alle istituzioni del territorio.

Tanto Corsini che Grieco e Salvetti la ritengono una strada praticabile e respingono al mittente ogni dubbio riguardo al

rischio di ritrovarsi a fine anno di nuovo con l' acqua alla gola e il patema d' animo perché scade la convenzione

strappata all' ultimissimo tuffo, dopo che i sindaci revisori di Palazzo Rosciano e lo stato maggiore delle infrastrutture

avevano sollevato perplessità sul fatto che l' Authority potesse spendere quattrini per tener aperta la Fortezza. A

quanto è dato sapere, la pietra dello scandalo sarebbero

Il Tirreno

Livorno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51



 

martedì 23 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 0 3 2 7 3 7 § ]

stati i costi di un "service": spiccioli nel bilancio dell' ente che governa il porto, attorno allo 0,002% dell' ultimo

avanzo di amministrazione. Serve un progetto: tutti d' accordo nel mettersi al tavolo per fare qualcosa insieme. Anche

se forse qualcosa da limare c' è: da un lato, il sindaco preferirebbe valorizzare la Fortezza che c' è senza toccar nulla;

dall' altro, il presidente dell' Authority lascia capire che sarebbe opportuna qualche ristrutturazione. Ci sono pochi mesi

per mettersi d' accordo. --

Il Tirreno

Livorno
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Riapre la Fortezza Vecchia a Livorno

Corsini: riavviata la proficua collaborazione tra Port Authority, Comune e Regione

Redazione

LIVORNO La Fortezza Vecchia, monumento simbolo della città di Livorno,

questa mattina ha riaperto i battenti dopo oltre 100 giorni di chiusura a causa

dell'emergenza Coronavirus. Come in ogni altro luogo della cultura, anche

nella costruzione sito mediceo si entrerà con la mascherina, obbligatoria

durante tutta la visita. L'accesso avverrà dal cancello pedonale posto al Varco

Fortezza e dal cancello di accesso dall'interno del porto passeggeri mentre

non sarà per il momento possibile utilizzare il ponte pedonale. Per celebrare il

lieto evento si sono riuniti stamani nella Sala Ferretti della Folrtezza i vertici

dell'Autorità di Sistema portuale ed i rappresentanti della Regione Toscana e

del Comune di Livorno. Riapriamo dopo un lungo periodo di emergenza ha

dichiarato il presidente dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale, Stefano

Corsini si tratta di una giornata importante nella quale viene anche

formalmente riavviata la proficua collaborazione che Port Authority, Comune

e la Regione hanno saputo attivare nell'interesse della comunità e del

territorio. Ora andiamo avanti, con un programma di eventi già ricco, che

aggiorneremo costantemente, e con la voglia di traguardare nuovi obiettivi di

sviluppo per un bene così importante. Soddisfatta anche l'assessore all'Istruzione della Regione Toscana, Cristina

Grieco, che è intervenuta stamani assieme al consigliere regionale Francesco Gazzetti: Quella di oggi è una bella

giornata ha dichiarato la Fortezza rappresenta una ricchezza non solo per la città di Livorno ma anche per la Regione.

Con la sua riapertura si riavvia anche un percorso di valorizzazione grazie al quale costruire un'offerta turistica

trasversale che sappia recuperare la propria centralità. Siamo orgogliosi di aver scommesso sulle potenzialità di

questo monumento. Il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, si è unito alle dichiarazioni di giubilo, sottolineando il

momento doppiamente positivo, sia da un punto di vista organizzativo-gestionale che emozionale: Non si può

nemmeno provare a immaginare Livorno senza il suo monumento simbolo. La Fortezza riapre oggi dopo un periodo

emergenziale e dopo che per mesi si era parlato della possibilità per me scongiurata sin dall'inizio di una sua chiusura.

Con oggi, questo bene torna a essere un importante punto di riferimento per la collettività, ha concluso Salvetti

annunciando peraltro che il Monumento sarà inserito come luogo di attrazione nell'ambito del programma di Effetto

Venezia e dintorni. Nei prossimi giorni verrà formalizzata la costituzione del Comitato tecnico per l'elaborazione del

progetto di sviluppo culturale previsto dal Protocollo d'Intesa siglato a Febbraio scorso da Regione Toscana, Comune

di Livorno e AdSp del Mar Tirreno settentrionale. Il comitato sarà coordinato dalla Regione e il suo obiettivo sarà

quello di definire le linee procedurali da seguire per consentire il passaggio del trasferimento della proprietà del

monumento dall'Agenzia del Demanio agli enti locali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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al terminal pim

Arriva stamani in porto la nave Costa Victoria

piombino Attracca questa mattina alla banchina della Pim la Costa Victoria,

terza nave per stazza ad entrare nel porto di Piombino. I particolari dell'

operazione, impegnativa al pari di quella che ha riguardato la Diadema anche

se con caratteristiche completamente diverse, sono stati al centro di una

riunione svoltasi ieri alla presenza di tutte le autorità che stanno operando sul

porto da tempo con ottimi risultati. Con il dirigente Claudio Capuano, presenti

i dirigenti dell' Autorità di sistema, l' Asl, la polizia, e altri operatori che hanno

già operato insieme nella gestione dell' emergenza Costa Diadema. La nave

arriverà intorno alle 8 in rada, per attraccare quando tutte le misure per l'

approdo saranno definite. A bordo circa 180 marittimi dell' equipaggio, molti

dei quali dopo i controlli sanitari abbandoneranno la Victoria per fare ritorno a

casa. Starà poi a Pim decidere cosa fare dell' ex nave da crociera. Due le

ipotesi: la demolizione, oppure il suo recupero. La demolizione non potrà

avvenire a Piombino, ma intanto - se sarà questa la scelta - la nave sarà

alleggerita di molte delle sue attrezzature. Per il porto di Piombino si tratta

senza dubbio di un ulteriore risultato positivo a conferma del cambio di passo

che lo scalo sta vivendo: «I frutti di tanto lavoro stanno arrivando - sostiene soddisfatto Capuano - e questo è il

risultato di una infrastruttura, il nostro porto, che sta sempre più aprendosi all' accoglienza grazie al suo sviluppo e alle

sue potenzialità. Per la prima volta la nave attraccherà in un terminal in concessione e questo è un altro passo avanti.

Che la Costa abbia scelto Piombino di sicuro non è un caso, e noi siamo pronti a proseguire con le nostre attività di

rafforzamento dell' attività con un gruppo di lavoro che si è cementato e nel quale ognuno sa perfettamente quello che

deve fare». Il primo passo sarà quello dei controlli sanitari a bordo (dove comunque non sono segnalati problemi

sanitari), e quindi Pim inizierà i sopralluoghi per arrivare a una decisione finale sul destino della Victoria. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, il bilancio non convince: «Così si rischia il tracollo»

LA SITUAZIONE Il bilancio consuntivo dell' Autorità portuale approvato nei

giorni scorsi (con il voto contrario del rappresentante del Pincio) continua a far

discutere. E' un attacco frontale quello che arriva dai consiglieri del Movimento 5

Stelle che non risparmiano anche al silenzio dell' amministrazione comunale. «La

maggioranza di Tedesco in Consiglio Comunale ha affermato che sta trattando

con l' Ente portuale le opere che quest' ultimo dovrà approntare per 2 milioni d'

euro in favore della città, come previsto dall' accordo validato da una sentenza.

Nel bilancio 2019 non sono stati stanziati fondi per il Comune ed è difficile che

ci sia la possibilità inserirli nel 2020, vista la situazione disastrosa dei conti dell'

Ente portuale». Poi il gruppo del M5s entra nel dettaglio di quella che definisce

una situazione preoccupante. «Un conto economico con 5,4 milioni di

disavanzo, che vede un fondo rischi che assorbe tutte le somme disponibili dell'

Ente per coprire i 300 milioni di contenziosi in ballo. Una cifra ridicola che mina

fortemente la stabilità e la credibilità dell' Ente. Siamo ormai alla fine di un

mandato che invece di risolvere problemi ha inasprito rapporti rendendo sempre

più illusoria la possibilità di risolvere almeno parte dei contenziosi che

minacciano una delle fonti di reddito principali per la nostra città. Nessun intervento per provare a risolvere la

situazione di stallo per lo sviluppo del porto storico, per la darsena grandi masse, gli ex cantieri Privilege, tutte opere

che avrebbero importanti ricadute occupazionali per la nostra città. Per non parlare delle merci, che quando si nomina

questa parola in porto un profondo eco rimbomba nel vuoto assoluto. È a questo che un manager dovrebbe pensare

concludono -, è questo che un' Amministrazione Comunale dovrebbe chiedere al suo porto. Invece si ridimensiona la

spesa tagliando su manutenzioni, sviluppo ed investimenti, mettendo pezze temporanee che avranno come

conseguenza il tracollo definitivo dell' ente». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cosa succede a Pullmantur? Smantellate due navi ferme nel porto di Napoli

Redazione

Napoli Bancali carichi di arredi e oggetti di valore che lasciano la nave per

essere trasportat i  chissà dove. Ordini dirett i ,  come riporta i l  si to

Cruiselawnews , agli equipaggi sotto contratto con Royal Caribben (che

detiene il 49% della compagnia) di portare via il proprio equipment. Le notizie

del week end che stanno facendo il giro del mondo, suggeriscono che

Pullmantur stia svuotando due navi: la Monarch e la Sovereign che si trovano

nel porto di Napoli, bloccate a causa della pandemia. I lavoratori a bordo delle

due unità stanno smantellando anche i teatri. Cosa accade alla compagnia?

Per alcuni potrebbe significare anche la fine dello storico marchio di crociere.

Per ora però non ci sono conferme su questo punto. Di certo si sta

preparando una rivoluzione.

shipmag.it

Napoli
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«Il raccordo passa a Rfi? Bene, non l' aveva voluto»

La Uil: imprescindibile il sostegno del Governo

GIOIA TAURO «Il passaggio del raccordo ferroviario dell' area portuale di

Gioia Tauro a Rfi è una buona notizia per la Calabria. Una novità che ribalta

quello che la storia, sino ad oggi, ci aveva raccontato: una distanza siderale

da parte di alcune grandi aziende nazionali dal nostro territorio regionale.

Negli anni passati, infatti, incomprensibilmente Rfi decise di non assumersi

questa responsabilità e l' infrastruttura ferroviaria finì nell' oblio, allungando l'

elenco delle incompiute calabresi e, di fatto, limitando fortemente sul

processo di sviluppo dello scalo». È quanto afferma il segretario generale Uil

Calabria, Santo Biondo. «Una crescita - aggiunge - frenata per 6 chilometri di

rotaie arrugginite dall' inutilizzo, paralizzate dall' insipienza della politica. Ora

tutto potrebbe cambiare. Il condizionale è d' obbligo, anche perché siamo

convinti che solo il passaggio di gestione di tutta l' infrastruttura ferroviaria allo

Stato possa rappresentare un sicuro volano di crescita. Assegnare l' intero

nodo ferroviario dello scalo portuale di Gioia Tauro a Rfi, infatti, equivarrebbe

ad aprire il porto di Gioia Tauro al traffico delle merci che si sviluppa sui

corridoi europei». «Per la Calabria, per l' hub gioiese - prosegue il sindacalista

- è l' ora di recuperare il tempo perduto. Questa speranza si può realizzare solo con il giusto sostegno del Governo,

che con le proprie provvidenze deve mettere il porto e l' area industriale tutta nelle condizioni di essere appetibile per

investimenti pubblici e privati, e dell' amministrazione regionale che, attraverso una attenta e ragionata

riprogrammazione dei fondi europei potrebbe offrire la spinta necessaria per liberare tutte le potenzialità industriali ed

occupazionali». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Raccordo ferroviario a Rfi esulta la Uil

GIOIA TAURO - «Il passaggio a Rfi del raccordo ferroviario dell' area portuale

di Gioia Tauro è una buona notizia per la Calabria». È quanto esprime in una

nota Sandro Biondo, segretario Uil Calabria. «Una novità - afferma il

sindacalista - che ribalta quello che la storia, sino ad oggi, ci aveva raccontato:

una distanza siderale da parte di alcune grandi aziende nazionali dal nostro

territorio regionale. Negli anni passati, infatti, incomprensibilmente, Rete

ferroviaria italiana decise di non assumersi il carico di questa responsabilità e l'

infrastruttura ferroviaria finì nell' oblio. Una crescita frenata per 6 chilometri di

rotaie arrugginite dall' inutilizzo, paralizzate dall' insipienza della politica e dall'

impos sibilità dell' ebete assegnatario di costituire una certezza produttiva per la

nostra regione». «Ora tutto potrebbe cambiare - prosegue Biondo -. Il

condizionale è d' obbligo, anche perché siamo convinti che solo il passaggio di

gestione di tutta l' in frastruttura ferroviaria allo Stato possa rappresentare un

sicuro volano di crescita. Assegnare l' intero nodo ferroviario dello scalo

portuale di Gioia Tauro a Rfi, infatti, equivarrebbe ad aprire il porto di Gioia

Tauro al traffico delle merci che si sviluppa sui corridoi europei. Per la Calabria,

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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per l' hub gioiese, è l' ora di recuperare il tempo perduto. Questa speranza si può realizzare solo con il giusto

sostegno, economico e politico, del Governo e dell' amministrazione regionale che, attraverso una attenta e ragionata

riprogrammazione dei fondi europei, potrebbe offrire la spinta necessaria per liberare tutte le potenzialità industriali ed

occupazionali di quello che è sempre stato uno degli approdi portuali più importanti di tutta l' area del Mediterraneo».
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Sardegna, 2 milioni di spese di security in più

Serviranno a rifornire l' Autorità di sistema portuale di telecamere termiche da installare a Olbia, Porto Torres, Golfo
Aranci e Cagliari, dove sono previsti quasi 2 milioni di passeggeri quest' estate

I porti della Sardegna prevedono una spesa aggiuntiva in security pari a 2

milioni di euro per questa estate. Lo ha calcolato l' Autorità di sistema portuale

de l l '  i so la  che per  g iugno,  lug l io ,  agosto  e  set tembre prevede

complessivamente un movimento passeggeri che sfiorerà i 2 milioni. Soldi

che serviranno principalmente per allestire telecamere termiche, apparecchi

sofisticati e particolarmente costosi per rilevare facilmente la temperatura di

un corpo, sia a piedi che in automobile. Si tratta di oneri a carico del pubblico,

ad eccezione della tratta Bonifacio-Santa Teresa, che collega Sardegna con

la Corsica, i cui costi sono invece a carico della compagnia marittima che

effettua il servizio. Intanto, quaranta dispositivi di rilevamento termico sono

stati donati al porto dalla Fondazione Sardegna. Entrando nel dettaglio, nella

stagione di punta dell' anno il primo porto per movimenti sarà Olbia, con circa

1,1 milioni di persone in arrivo e partenza; seguono Porto Torres (410 mila),

Golfo Aranci (230 mila) e Cagliari (100 mila). «Abbiamo preso atto delle

disposizioni previste dall' ordinanza Regionale del 14 giugno scorso e ci

siamo attivati, con non poche difficoltà, per affrontare una stagione che dal

punto di vista organizzativo dei porti si annuncia particolarmente complessa», spiega Massimo Deiana, presidente

dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna. «In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da

parte degli organi competenti - conclude - ci siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a

disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di security».

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci



 

martedì 23 giugno 2020
Pagina 6

[ § 1 6 0 3 2 7 6 7 § ]

Infrastrutture a Messina: non solo Ponte Opere per miliardi in attesa di una svolta

MESSINA - Riqualificare, collegare, valorizzare. Sono le parole chiave che

disegnano il percorso verso la Messina del futuro, su cui ci concentriamo dopo i

dettagliati focus già fatti su Catania e Palermo. Una Messina che il vice sindaco

e assessore ai Lavori pubblici, Salvatore Mondello, vorrebbe vedere allineata

agli standard delle metropoli europee. È tutto inserito in quel lavoro di

pianificazione in corso, attraverso la redazione di Prg, Pgtu e Pums, e che

prefigura una città con zero edificazioni a favore della rigenerazione urbana e il

recupero, una città più smart, sostenibile, con più isole pedonali e piste ciclabili.

Uno scenario che però sembra ancora lontano e che implica tra l'altro una

rivoluzione culturale che abbatta le tante resistenze al cambiamento ancora

presenti tra i cittadini. Ma per dare una forma credibile al futuro bisogna

chiudere le tante questioni aperte che vengono dal passato: dalle grandi

infrastrutture come il nuovo porto di Tremestieri e la via Don Blasco alla grande

ferita urbana, ma anche sociale, che sono le baraccopoli fino alla Zona Falcata

con cui la città deve finalmente conciliarsi, riconoscendole la dignità di luogo

storico artistico a fronte di una scelta industriale di cui rimangono solo i veleni.

Sullo sfondo, poi, resta la madre di tutte le infrastrutture, il Ponte sullo Stretto, su cui ciclicamente si riaccende il

dibattito politico. Le recenti dichiarazioni di alcuni ministri hanno fatto riemergere nuove speranze, il premier Giuseppe

Conte ha parlato di valutazioni da fare sul rapporto costi-benefici. Per il momento, la certezza è che la mancata

realizzazione di quest'opera ha avuto ripercussioni incalcolabili sullo sviluppo di un'intera area, oltre a un ingente

spreco di risorse. Il Ponte non è più una questione regionale: tutto si gioca sulla sua rilevanza strategica in uno

scenario europeo dentro cui la crisi in atto potrebbe innescare nuovi riposizionamenti. Parlerei di scenari mediterranei

spiega Mondello - perché l'opera muterebbe la logistica navale in modo importante. Si immagini il ruolo che potrebbe

assumere Gioia Tauro se ci fosse il Ponte. Credo in ogni caso che per potere fare le cose bisogna crearne i

presupposti e ci credo tanto che ho dato mandato ai progettisti del Prg di predisporre lo scenario A senza il Ponte e

quello B con il Ponte, perché voglio capirne strategicamente gli effetti. È una visione pragmatica, non politicizzata,

perché andare a strumentalizzare ideologicamente un'infrastruttura è uno dei fallimenti della politica degli ultimi

trent'anni. Affaccio a mare e portualità sono le due direttrici intorno a cui ruotano gran parte delle opere strategiche in

fase di realizzazione. A fare da snodo sarà la via Don Blasco, parallela alla via La Farina, che collegherà la zona

portuale con Gazzi e quindi gli svincoli autostradali. Il percorso partirà dal cavalcavia - Tommaso Cannizzaro per

quasi quattro km. La strada risalirà su via Santa Cecilia e s'inoltrerà lungo l'ex area ferroviaria della piccola velocità.

Nella parte bassa del viale Europa, sarà realizzata una rotatoria e tra viale Europa, via Salandra e via Maregrosso

sono previste le nuove interconnessioni anche con via Acireale. Un'opera da 27 milioni di euro - finanziata per il 55%

dallo Stato, il 25% dalla Regione e il 20% dall'Autorità portuale - pensata nel 1989, iniziata a progettare nel 1996 e da

allora tormentata da ostacoli di vario genere. Nel 2017 c'è stata la firma del contratto con il Consorzio Medil Scarl ma

per la consegna dei lavori si è dovuto attendere fino a dicembre 2018. Siamo al 35% di realizzazione ha detto

Mondello anche perché c'è stato un rallentamento per la presenza di un ordigno bellico e un ritrovamento di natura

archeologica che ha avuto la necessità del presidio, durante la trivellazione dei pali, degli archeologi della

soprintendenza. Quando ci siamo insediati mancava la valutazione ambientale, il nulla osta del Genio civile e non c'era

la delibera di Consiglio per il cambio di priorità e la demolizione delle case D'Arrigo. Oltre ad avere liberato il cantiere

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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perché le case D'Arrigo erano in una frangia dell'ambito E. Completato questo asse virtuale tra porto storico e porto

di Tremestieri - la consegna dell'opera è prevista per il 2021 - si andrà oltre. È in fase di progettazione definitiva

infatti, in sinergia con l'Autorità portuale, il prolungamento della via Don Blasco, con la cosiddetta via Marina. Lungo

quest'asse un'altra opera strategica di supporto sarà la piastra logistica di San Filippo, anche qui progettazione

definitiva e finanziamento in sinergia con l'Autorità portuale. Si conta di chiudere questa fase entro dicembre 2020 per

usufruire dell'appalto integrato. Intoppi e ostacoli non hanno risparmiato neppure il Nuovo Porto di Tremestieri. Dopo

una serie di controversie giudiziarie nel 2013, l'appalto di circa 74 milioni di euro venne aggiudicato alla veneziana

Coedmar, ma i lavori furono consegnati solo nel novembre del 2018 per essere stoppati però quasi subito per delle

anomalie. Ci riferiamo in particolare alla presenza di 45 mila tonnellate di sfabbricidi sotto il terreno di sedime,

settecento massi, parte delle mantellate di protezione messe da Fs e uno strato compatto sul fondale. Si è dovuta

redigere quindi una variante che è stata approvata sotto il profilo sismico e si aspetta un ultimo parere dall'Autorità di

bacino. I lavori dovrebbero ripartire tra alcuni giorni, a quel punto si potranno conteggiare i 18 mesi previsti per la

realizzazione. Dovremo capire come gestire questa fase fino al 2022 spiegaMario Mega, presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dello Stretto. Il traffico dei mezzi pesanti è in aumento. C'è una domanda strutturale in crescita e

dunque dovremo trovare soluzioni organizzative. La pressione degli autotrasportatori per poter transitare in tempi

rapidi è molto forte. L'utilizzo esclusivo della Rada San Francesco come valvola di sfogo è una soluzione che

comporta un carico troppo gravoso per la città, quindi dovremo ricondurne l'utilizzo all'eccezionalità. Dobbiamo agire

sull'organizzazione degli spostamenti ed evitare il picco di domanda senza capacità di attraversamento. Per

riqualificare la Zona Falcata bisogna prima bonificare. L'attività di caratterizzazione avviata dall'Autorità portuale, in

collaborazione con l'Università, dovrebbe concludersi entro l'autunno. A quel punto si avrà il quadro definitivo dei livelli

di contaminazione e inquinamento e potrà partire la stesura dei piani di bonifica. Nella zona falcata afferma Mega- è

presente il nostro impegno per valorizzare, ma per bonificare e rendere le aree utilizzabili si dovranno trovare risorse

nazionali o regionali, perché se dovessero risultare, come sembra, alcune parti fortemente contaminate, occorreranno

secondo le prime stime dagli ottanta ai cento milioni di euro. Il Comune sta lavorando al nodo di cerniera con la

stazione marittima e pensa a una rifunzionalizzazione delle aree. È stato intanto siglato un protocollo di intesa con la

Marina Militare per la fruizione dei beni architettonici all'interno della base, quindi c'è la Real cittadella che va

riqualificata e un parco urbano da realizzare per completare la connessione con il cuore della città.

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Avviare iniziative strategiche a sostegno dell'imprenditoria

Nel Piano operativo portuale in corso di redazione, l'Autorità di Sistema

portuale dello Stretto vuole sviluppare azioni strategiche da supporto

all'imprenditoria e alla crescita di alcuni comparti, anche cambiando approccio

rispetto al passato. Il crocerismo ancora una volta ha mostrato la sua fragilità:

stavolta è stato il Coronavirus a bloccarlo in tutto il mondo, negli anni passati è

venuto meno nelle aree di crisi a vantaggio di Paesi più sicuri. Adesso - dice il

presidente dell'Authority, Mario Mega - stiamo lavorando per farci trovare pronti,

operando modifiche nell 'attuale terminal per applicare i protocolli. Il

cambiamento delle condizioni operative, con separazione dei flussi e controlli,

ci sta costringendo a rivedere il progetto del nuovo Terminal: saranno necessari

dei lavori integrativi supplementari. La gara sarà aggiudicata entro luglio e il

cantiere potrebbe partire in autunno. Sappiamo che per Messina è un settore

importante, cresciuto negli ultimi anni e ci sono delle aspettative importanti. Ma

considerare il crocierismo come unico segmento del turismo può essere un

problema. Pensiamo invece a un crocierismo diverso, sperimentiamo altri

ambiti utilizzando le traversate nello Stretto e offrendo per esempio navigazioni

esperienziali. La Rada San Francesco, una volta completato il nuovo porto di Tremestieri, potrebbe essere utilizzata

come infrastruttura turistica. E bisogna capire quale sarà il futuro della concessione a Caronte e Tourist, attualmente in

scadenza. Dovremo verificare nei prossimi mesi spiega Mega - se c'è interesse di qualche altro operatore e a quel

punto decidere come intervenire. La concessione verrà prorogata per effetto del Dl Rilancio, al limite di un anno, e a

quel punto ci porremo il problema di come dare risposte a un mercato che quanto più è allargato e libero meglio è.

Anche per l'area fieristica, che rientra nelle Zes, si vuole dare spazio all'imprenditoria locale con lo stop al

concessionario unico. Non condivido conclude Mega - la vecchia idea di avere un unico investitore. Credo che

l'imprenditoria locale debba essere coinvolta in modo diretto. Insieme al Comune dovremmo definire le funzioni che

vogliamo vengano svolte, fare un piano complessivo di destinazione delle aree e poi procedere. Non più un bando

unico, che ha tenuto bloccato quello spazio per anni senza che si sia fatto nulla

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il Documento programmatico alla base del Pop è stato pubblicato sul sito web istituzionale

Il Piano operativo dell'Autorità portuale all'esame degli stakeholders del territorio

Infrastrutturazione sostenibile, efficienza, trasformazione digitale e posizionamento sui mercati

MESSINA - L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato una

consultazione pubblica sul Documento programmatico che sarà alla base del

nuovo Piano operativo triennale 2020- 2022. Il testo, pubblicato sul sito internet

dell'Ente, contiene le principali indicazioni delle strategie di sviluppo delle attività

portuali e logistiche che il presidente Paolo Mega intende perseguire nel

prossimo triennio e rappresenta la base di confronto e discussione con tutti gli

stakeholders del territorio. Per evitare di costruire un Piano operativo poco

realistico e sganciato dal contesto del territorio e dalla programmazione degli

Enti locali e delle Regioni che hanno interessi sui porti del sistema, il presidente

dell'Authority ha deciso, d'intesa con il Comitato di gestione, di avviare un

percorso di confronto, sin dalla fase di costruzione del documento, aggiuntivo

rispetto ai passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi strategici posti

alla base del primo Pot dell'AdSP dello Stretto e a cui si ritiene dovranno essere

finalizzate tutte le azioni operative da sviluppare saranno: un'infrastrutturazione

sostenibile; l'eccellenza operativa; l'alleanza con i territori; l'affidabilità

istituzionale; la trasformazione digitale ed il posizionamento sui mercati. Il

documento programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di temi che dovranno essere

oggetto della consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di essi dovranno riguardare

una visione a breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo Stretto, il crocierismo, la Zes,

l'integrazione intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell'area della Fiera a Messina, i collegamenti con le

Isole Eolie. Altri, invece, riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano il completamento del nuovo

assetto per il traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo, Reggio Calabria e Villa San

Giovanni, lo sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei waterfront portuali. I cittadini, le

forze politiche, le rappresentanze sindacali e imprenditoriali e della cittadinanza attiva sono invitati a far pervenire alla

mail dedicata consultazioni@porto.messina.it proprie osservazioni e proposte al fine di acquisire elementi ulteriori di

conoscenza utili alla formazione del documento finale. Si tratta ha commentato il presidente Mega - di uno dei

principali documenti di programmazione strategica dell'Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di

mandato mio e del Comitato di gestione. Ho ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell'approvazione definitiva

del Pot da parte del Comitato di gestione, un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che

ciò potrà consentire a me e ai colleghi del Comitato di gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto orientate

a rendere ancora più competitivo il sistema portuale dello Stretto e i servizi a esso connessi.

Quotidiano di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il piano di investimenti per lo scalo portuale

Porto Empedocle riparte da 70 milioni di euro

ANTONIO GIORDANO

Non solo i porti di Palermo, Trapani e Termini Imerese interessati dai lavori di

ammodernamento. All' interno dei progetti della Autorità portuale di Palermo

c' è anche lo scalo di Porto Empedocle in provincia di Agrigento per il quale

sono previsti 70 milioni di investimento. Il rilancio del territorio empedoclino

con particolare riferimento all' area portuale è stato il tema del tavolo tecnico

organizzato stamane a Porto Empedocle dall' amministrazione comunale al

quale hanno partecipato, tra gli altri, il vice ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Giancarlo Cancelleri, del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa,

del presidente dell' Autorità di  Sistema portuale del  Mare d i  S ic i l ia

occidentale, Pasqualino Monti e del sindaco di Porto Empedocle Ida

Carmina. All' interno del porto, che viene utilizzato per i collegamenti via mare

con le Pelagie, sono state demolite alcune strutture fatiscenti, tra cui alcuni

silos mentre è stato presentato il progetto per la costruzione di una nuova

stazione marittima. Nel frattempo, spiega Monti «è stata già definita la

progettazione sia del molo crocieristico sia del dragaggio dei fondali».

«Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato al sale da un lato e ai

traghetti con le Pelagie dall' altro, in un porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro», ha aggiunto, «Porto

Empedocle, non dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del deposito di Lng,

l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l' accordo siglato lo

scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa, con l' obiettivo di far arrivare

nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni, naturalmente con le dovute

proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70 milioni di investimenti - che

porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione. Il progetto sarebbe quello

di destinare a Porto Empedocle un certo tipo di turismo quello delle navi da crociera di nicchia. «Un turismo ricco che

spende e che si aspetta standard qualitativamente elevati», ha spiegato il viceministro Cancelleri, «è una bella fida che

crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il porto, ma anche la città e l' intera provincia, dotandole di

strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo tra 5 anni, secondo me, si potranno vedere i primi frutti

economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le province più disagiate». «Se questo porto decolla», ha detto

infine il prefetto Maria Rita Cociuffa, «decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta mostrando la

tangibile volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza, abbiamo bisogno

di uno stacco d' orgoglio. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le istituzioni impegnate, condividendo situazioni

non semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire salute e sicurezza dei cittadini». (riproduzione

riservata)

MF

Palermo, Termini Imerese
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Investimento da 70 milioni per terminal e dragaggio

Porto Empedocle, fondi in arrivo

Investimenti per 70 milioni di euro. Fondi che rilanceranno, dandole anche un

nuovo volto, l' area portuale e, di fatto, tutto il territorio circostante. Durante il

tavolo tecnico, svoltosi ieri mattina al Municipio di Porto Empedocle, è stato

illustrato il piano industriale - dell' autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia Occidentale del porto Empedoclino. La prima mossa è demolire la

banchina Sciangula, il progetto è di 600 mila euro; la seconda: realizzare (il

progetto è di 3 milioni di euro) il nuovo terminal passeggeri sulla banchina

Nord, ma anche il nuovo terminal sul molo Crispi e la scogliera di protezione

della darsena di Ponente. La terza mossa sarà quella di dragare il porto e il

valore del progetto è di 30 milioni di euro. Il tavolo tecnico s' è tenuto alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri; del

prefetto Maria Rita Cocciufa; del presidente dell' Autorità di sistema portuale

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti; del direttore marittimo, Roberto

Isidori, del comandante della Capitaneria Gennaro Fusco e del sindaco di

Porto Empedocle Ida Carmina. «Siamo felici che, dopo le necessarie

demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti che squalificavano l' area, si

presenti il progetto di costruzione della nuova stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del

molo crocieristico sia del dragaggio dei fondali - ha detto Monti -. Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato

al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un porto che sappia accogliere navi da crociera e ro -ro».

«Ho preso oggi un impegno con il presidente Monti: quello di stringere una partnership per uscire - ha detto Cancelleri

- dal guado autorizzativo e fare diventare questi lavori reali». (*CR*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Piano di rilancio dell' area portuale via libera a lavori per 70 milioni

PORTO EMPEDOCLE. Gli interventi, compreso il dragaggio, saranno realizzati entro due anni

Gioacchino Schicchi Futuro del porto di Porto Empedocle, tracciato il piano di

rilancio che, stante gli annunci, porteranno questa porzione della provincia ad

avere a disposizione un' area portuale che potrebbe diventare un hub per il

rilancio e lo sviluppo del territorio. Le tappe sono state tracciate ieri mattina

nel corso di un tavolo tecnico al Municipio al quale erano presenti i

rappresentanti del ministero delle Infrastrutture, dell' Autorità d i  sistema

portuale del mare della Sicilia Occidentale, del dipartimento marittimo della

Sicilia Occidentale e della Capitaneria di porto. Presenti il sindaco Ida

Carmina, il prefetto Rosa Maria Cocciufa, il viceministro Giancarlo Cancelleri,

il presidente Adsp della Sicilia Occidentale Pasqualino Monti, il direttore

marittimo della Sicilia Occidentale ammiraglio Roberto Isidori e il comandante

della Capitaneria Gennaro Fusco. Primo passaggio, la demolizione della

banchina Sciangula che seguirà a quelle già realizzate e in corso di

eliminazione dei siolos e dei vecchi "scheletri" presenti sulla banchina. Il

valore del progetto è di 600 mila euro. Seconda mossa: realizzare (il valore

del progetto è di 3 milioni di euro) il nuovo terminal passeggeri sulla banchina

Nord, ma anche il nuovo terminal sul molo Crispi e la scogliera di protezione della darsena di Ponente. Il terzo

intervento, forse il più atteso, più costoso e del quale si parla da più tempo, è il dragaggio del porto, con un

investimento del valore del progetto di 30 milioni di euro. In totale l' investimento previsto è di 70 milioni di euro gli

investimenti previsti per le infrastrutture. Chiaro, tracciato, sembra anche il progetto. "Puntiamo a trasformare un porto

che oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un porto che sappia accogliere navi da

crociera e ro-ro - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicila occidentale, Pasqualino

Monti - . Porto Empedocle, non dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del

deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l'

accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa, con l'

obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni, naturalmente

con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70 milioni di

investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione".

La Sicilia (ed. Sicilia Centrale)

Palermo, Termini Imerese
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Il dossier Il nuovo scalo turistico sarà pronto nell' estate 2022 A Porto Empedocle un progetto da 20
milioni per far attraccare le grandi navi a due passi dalla Valle dei templi

Ad agosto via alle crociere e alla Cala partono i lavori per accogliere i megayacht

di Francesco Patanè Arriverà dai crocieristi una boccata d' ossigeno per la

stagione turistica palermitana. L' Autorità portuale punta a chiudere l' anno

con 100mila arrivi a Palermo, quasi tutti cittadini italiani. Il 5 agosto la prima

grande nave passeggeri attraccherà in porto dopo cinque mesi di assenza

per lo stop imposto dal Covid- 19. Da marzo a fine luglio solo Palermo ha

perso 380mila passeggeri rispetto al 2019, con un mancato introito di 38

milioni di euro per l' indotto. Un' emorragia per il comparto turismo che

governo, armatori e Autorità portuali stanno cercando di chiudere il prima

possibile. Le parti stanno discutendo sugli ultimi dettagli prima di definire il

giorno della ripartenza, ma è quasi certo che si tratterà del 1° agosto. Una

conferma in tal senso arriva dai siti di prenotazione di Msc e Costa, le due

più importanti compagnie, che stanno già vendendo i biglietti per crociere nel

Mediterraneo con partenza in quella data. Pur con l' enorme danno al

comparto portuale, 10 milioni di euro solo per Palermo, procede senza

intoppi il progetto di riqualificazione del porto. Il nuovo scalo turistico della

Cala sarà pronto fra 18 mesi, in tempo per l' estate 2022, con la possibilità di

ospitare i megayacht fino a 100 metri di lunghezza. Ieri il presidente dell' Autorità portuale della Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, ha presentato a Porto Empedocle il progetto da 20 milioni per consentire alle navi da crociera di

attraccare a due passi dalla Valle dei templi. Primi crocieristi il 5 agosto Manca solo l' ufficialità, ma il primo gigante

del mare attraccherà al molo Vittorio Veneto mercoledì 5 agosto con a bordo meno di mille passeggeri. Nulla a che

vedere con gli sbarchi da 4mila persone dello scorso anno, ma dopo cinque mesi di chiusura totale sarà un segnale di

ripartenza di un comparto fondamentale per il turismo palermitano. Le navi viaggeranno con un quinto dei passeggeri

consentiti, per garantire un minimo di distanziamento. Le ammiraglie Costa e Msc in arrivo a Palermo lo scorso anno

ospitavano fino a 5mila persone ( oltre all' equipaggio). Quest' anno saranno appena mille. «Per questo stiamo

cercando di aumentare gli attracchi da agosto a dicembre, per cercare di recuperare il massimo dei passeggeri -

commenta Monti - Le compagnie, pur viaggiando a un quinto della capienza, non hanno aumentato i prezzi, e questo

fa ben sperare per la ripresa del turismo crocieristico ». Perdite per 38 milioni Lo scorso anno sono sbarcati a

Palermo dalle grandi navi 502mila turisti. Quest' anno, se tutto andrà bene, saranno circa 100mila. Un tracollo di

presenze che per l' Autorità portuale è costato circa 10 milioni di euro, ma che per la città ha significato un danno da

38 milioni di euro, considerando che la media di spesa di ogni crocierista in visita si aggira sui 100 euro. Per bar,

ristoranti e locali di street food lungo il percorso arabo- normanno, per negozi di souvenir, tassisti, apecalesse e guide

turistiche, i crocieristi valgono dal 30 al 40 per cento del fatturato annuo, secondo le stime delle as sociazioni di

categoria. La Cala per i megayacht L' appuntamento con il nuovo porto turistico della Cala è per l' estate 2022,

quando attraccheranno i primi megayacht dei miliardari di tutto il mondo che da anni chiedono un approdo a Palermo.

Una rivoluzione del lusso che ha nel molo trapezoidale il cuore della nuova Cala: una struttura commerciale da 4.500

metri quadrati «in cui venderemo il prodotto Sicilia - assicura Monti - dai capperi ai grandi tour superlusso. Tutto

siciliano » . Un nuovo molo, prolungamento dell' attuale, che ospiterà centinaia di barche da diporto, un collegamento

diretto con
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le rovine del Castello a mare e il Cassaro. « Sarà la futura porta d' ingresso per i crocieristi, mostreremo il meglio di

Palermo a chi scende dalle navi - dice Monti - Siamo già in appalto per la nuova Cala, abbiamo tolto le due orribili gru,

le barche abbandonate lungo la passeggiata. Ora partiranno le demolizioni e fra 18 mesi in augureremo la Cala 2.0».

Grandi navi a Porto Empedocle Non solo Palermo: le grandi navi da crociera attraccheranno a Porto Empedocle, a

due passi dalla Valle dei templi. Il progetto di riqualificazione da 20 milioni dello scalo è stato illustrato dal presidente

Monti. «Ho preso l' impegno - ha detto il viceministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri - per far diventare i lavori

reali subito. Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che si aspetta

standard qualitativamente elevati. È una bella sfida, che crea un indotto importante per un territori o oggi molto

disagiato». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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II rilancio di Porto Empedocle passa dall' area portuale, investimenti per settanta milioni

l rilancio del territorio empedoclino con particolare riferimento all' area

portuale è stato il tema del tavolo tecnico organizzato stamane a Porto

Empedocle dall' amministrazione comunale alla presenza del vice ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Giancarlo Cancelleri, del prefetto di

Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti, del Direttore

marittimo della Sicilia occidentale, Roberto Isidori, del comandante della

Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del sindaco di Porto

Empedocle Ida Carmina. 'Siamo felici che, dopo le necessarie demolizioni dei

silos e delle strutture fatiscenti che squalificavano l' area, si presenti il progetto

di costruzione della nuova stazione marittima, mentre è stata già definita la

progettazione sia del molo crocieristico sia del dragaggio dei fondali - ha

detto Monti -. Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato al sale da

un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un porto che sappia

accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle , non dimentichiamolo,

è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del deposito di

Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l' accordo

siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa, con l' obiettivo di far

arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni, naturalmente con le dovute

proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70 milioni di investimenti - che

porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione". "Ho preso oggi un

impegno con il presidente Monti: quello di stringere una partnership per uscire immediatamente dal guado

autorizzativo e fare diventare questi lavori reali - ha detto il v ice ministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri -.

Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta

standard qualitativamente elevati, è una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il

porto, ma anche la città e l' intera provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo

tra 5 anni, secondo me, si potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le

provincie più disagiate". 'Se questo porto decolla, decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta

mostrando la tangibile volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza,

abbiamo bisogno di uno stacco d' orgoglio - ha detto il prefetto -. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le

istituzioni impegnate, condividendo situazioni non semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire

salute e sicurezza dei cittadini'. 'Nella gestione di una delle più complesse autorità di sistema, il presidente Monti ha

mostrato massima attenzione non solo al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la sua giurisdizione - ha detto

Isidori -. C' è passione, c' è dedizione, c' è progettualità per dare risposte a un territorio che le attende da tempo. Il

tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo. Un' occasione di rilancio da non perdere'. "Dopo questi mesi bui - ha

concluso il sindaco -, dobbiamo puntare al rilancio e le prospettive sono tante. Con l' AdSP c' è sempre stata una

grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il territorio di Porto Empedocle non sia solo Valle dei Templi o

Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da valorizzare, come quella di essere un importante geosito".

Blog Sicilia
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AdSP Sicilia occidentale: Valorizzare Porto Empedocle partendo dal suo porto. 70 mln per
le infrastrutture

(FERPRESS) - Palemo, 22 GIU - Il rilancio del territorio empedoclino con

particolare riferimento all' area portuale è stato il tema del tavolo tecnico

organizzato stamane a Porto Empedocle dall' amministrazione comunale alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo

Cancelleri, del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti,

del Direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del

sindaco di Porto Empedocle Ida Carmina. Le dichiarazioni Monti: "Siamo

felici che, dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti

che squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che

oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un

porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non

dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il

progetto del deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi.

Inoltre è dentro l' accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e

Costa, con l' obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni,

naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70

milioni di investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di

gestione. Cancelleri: "Ho preso oggi un impegno con il presidente Monti: quello di stringere una partnership per uscire

immediatamente dal guado autorizzativo e fare diventare questi lavori reali. Ospitare a Porto Empedocle navi da

crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta standard qualitativamente elevati, è

una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il porto, ma anche la città e l' intera

provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo tra 5 anni, secondo me, si

potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le provincie più disagiate".

Cocciufa. "Se questo porto decolla, decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta mostrando la tangibile

volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza, abbiamo bisogno di uno

stacco d' orgoglio. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le istituzioni impegnate, condividendo situazioni non

semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire salute e sicurezza dei cittadini". Isidori: "Nella

gestione di una delle più complesse autorità di sistema, il presidente Monti ha mostrato massima attenzione non solo

al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la sua giurisdizione. C' è passione, c' è dedizione, c' è progettualità per

dare risposte a un territorio che le attende da tempo. Il tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo. Un' occasione di

rilancio da non perdere". Carmina: "Dopo questi mesi bui, dobbiamo puntare al rilancio e le prospettive sono tante.

Con l' AdSP c' è sempre stata una grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il territorio di Porto

Empedocle non sia solo Valle dei Templi o Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da valorizzare, come quella

di essere un importante geosito".
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Valorizzare Porto Empedocle partendo dal suo porto: 70 milioni di investimento per le
infrastrutture

Ne hanno discusso oggi il presidente dell' AdSP MSO Monti, il viceministro

Cancelleri, il prefetto Cocciufa, il direttore marittimo Isidori e il sindaco

Carmina Il rilancio del territorio empedoclino con particolare riferimento all'

area portuale è stato il tema del tavolo tecnico organizzato stamane a Porto

Empedocle dall' amministrazione comunale alla presenza del vice ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo Cancelleri, del prefetto di

Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti, del Direttore

marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del comandante

della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del sindaco di

Porto Empedocle Ida Carmina. Le dichiarazioni Monti: 'Siamo felici che, dopo

le necessarie demolizioni dei si los e delle strutture fatiscenti che

squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che

oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un

porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non dimentichiamolo, è stata anche inserita

tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per

il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l' accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie

crocieristiche, Msc e Costa, con l' obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di

passeggeri in cinque anni, naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione

di infrastrutture - da 70 milioni di investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal

primo giorno di gestione. Cancelleri: 'Ho preso oggi un impegno con il presidente Monti: quello di stringere una

partnership per uscire immediatamente dal guado autorizzativo e fare diventare questi lavori reali. Ospitare a Porto

Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta standard

qualitativamente elevati, è una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il porto, ma

anche la città e l' intera provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo tra 5 anni,

secondo me, si potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le provincie più

disagiate'. Cocciufa: 'Se questo porto decolla, decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta mostrando

la tangibile volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza, abbiamo

bisogno di uno stacco d' orgoglio. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le istituzioni impegnate, condividendo

situazioni non semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire salute e sicurezza dei cittadini'.

Isidori: 'Nella gestione di una delle più complesse autorità di sistema, il presidente Monti ha mostrato massima

attenzione non solo al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la sua giurisdizione. C' è passione, c' è dedizione, c'

è progettualità per dare risposte a un territorio che le attende da tempo. Il tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo.

Un' occasione di rilancio da non perdere'. Carmina: 'Dopo questi mesi bui, dobbiamo puntare al rilancio e le

prospettive sono tante. Con l' AdSP c' è sempre stata una grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il

territorio di Porto Empedocle non sia solo Valle dei Templi o Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da

valorizzare, come quella di essere un importante geosito'. VIDEO LAVORI https://we.tl/t-fb3jqxF6P0
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Porto Empedocle: 70 milioni di investimento per le infrastrutture | VIDEO

PRESENTE il viceministro Cancelleri

NICOLA FUNARO

GUARDA IL VIDEO IN ALTO Il rilancio del territorio empedoclino con

particolare riferimento all' area portuale è stato il tema del tavolo tecnico

organizzato stamane a Porto Empedocle dall' Amministrazione comunale alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo

Cancelleri , del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa , del presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti

, del Direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del

sindaco di Porto Empedocle Ida Carmina . Le dichiarazioni Monti : 'Siamo

felici che, dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti

che squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che

oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un

porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non

dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il

progetto del deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi.

Inoltre è dentro l' accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e

Costa, con l' obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni,

naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70

milioni di investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di

gestione". Cancelleri : 'Ho preso oggi un impegno con il presidente Monti: quello di stringere una partnership per

uscire immediatamente dal guado autorizzativo e fare diventare questi lavori reali. Ospitare a Porto Empedocle navi

da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta standard qualitativamente elevati,

è una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il porto, ma anche la città e l' intera

provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo tra 5 anni, secondo me, si

potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le provincie più disagiate'.

Cocciufa . 'Se questo porto decolla, decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta mostrando la tangibile

volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza, abbiamo bisogno di uno

stacco d' orgoglio. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le istituzioni impegnate, condividendo situazioni non

semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire salute e sicurezza dei cittadini'. Isidori : 'Nella

gestione di una delle più complesse autorità di sistema, il presidente Monti ha mostrato massima attenzione non solo

al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la sua giurisdizione. C' è passione, c' è dedizione, c' è progettualità per

dare risposte a un territorio che le attende da tempo. Il tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo. Un' occasione di

rilancio da non perdere'. Carmina : 'Dopo questi mesi bui, dobbiamo puntare al rilancio e le prospettive sono tante.

Con l' AdSP c' è sempre stata una grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il territorio di Porto

Empedocle non sia solo Valle dei Templi o Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da valorizzare, come quella
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Trasfigurare Porto Empedocle. Ro-ro e crociere di lusso

Tavolo tecnico con Adsp, Comune, prefetto e Capitaneria per rilanciare le attività di questo piccolo scalo. Una
stazione marittima in pochi anni per portare un milione e mezzo di crocieristi nel sistema portuale

«Vogliamo trasformare un porto, che oggi è dedicato al sale e ai traghetti con

le Pelagie, in uno che sappia accogliere anche navi da crociera e ro-ro». Così

Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

Occidentale, rilancia Porto Empedocle, nel corso di un tavolo tecnico

organizzato dall' amministrazione del Comune. C' erano: il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Giancarlo Cancelleri; il prefetto di Agrigento,

Maria Rita Cocciufa ; Monti; il direttore marittimo della Sicilia Occidentale,

Roberto Isidori ; il comandante della Capitaneria di Porto Empedocle,

Gennaro Fusco ; infine, il sindaco di Porto Empedocle, Ida Carmina . «Siamo

felici che, dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti

che squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali», ha detto Monti. Porto Empedocle

è inserita tra le aree in cui è possibile istituire una Zona economica speciale.

È in progetto un deposito di gas naturale liquefatto. Infine, è incluso in un

accordo, siglato lo scorso dicembre Msc Crociere e Costa Crociere, con l'

obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia Occidentale (Palermo, Termini Imerese, Porto Empedocle e Trapani) un

milione e mezzo di passeggeri in cinque anni. «Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture da 70 milioni

di investimenti, che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione»,

precisa Monti. Il viceministro Cancelleri si è impegnato a «uscire immediatamente dal guado autorizzativo e fare

diventare questi lavori reali. Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco

che spende e che si aspetta standard qualitativamente elevati, è una bella sfida che crea un indotto importante». I

tempi per veder monetizzati questi progetti sono stati calcolati in cinque anni, per una completa trasfigurazione del

porto in dieci.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Propeller organizza Sicily Shipping Days

The Mediterranean Challenge post Covid-19 a Palermo il 25 e 26 Giugno

Redazione

PALERMO Sicily Shipping Days: The Mediterranean Challenge post Covid-19

è la manifestazione organizzata dal Propeller Club Port of Palermo che si

terrà nei giorni 25 e 26 Giugno. Il Propeller Club presieduto da Francesco

Paolo Molinelli, nel perseguimento del suo obiettivo di facilitare le relazioni tra

gli addetti ai lavori nel settore dei trasporti e della logistica, dopo avere

sensibilmente aumentato il numero dei suoi iscritti ed avere istituito lo scorso

febbraio la Sezione di Catania, organizza il suo primo evento nazionale sulla

scia delle più note Genoa, Naples Shipping Week. Il tema della conferenza

sarà la sfida del Mediterraneo dopo l'emergenza Coronavirus. Le decisioni

politiche che verranno prese nei prossimi mesi avranno ripercussioni molto

importanti sulle scelte degli armatori e di tutti gli operatori ad essi collegati.

Dare la voce a questi ultimi, anche attraverso i rappresentanti di categoria,

sarà molto importante per comprendere le ricadute concrete nel sistema

economico. Ci saranno tre sessioni Cast & Live della conferenza, la prima

inizierà giovedì 25 alle ore 10.00 e sarà incentrata sul tema della portualità e

suo sviluppo. Sicily Shipping Days proseguirà nel pomeriggio, a partire dalle

16.30, per discutere di relazioni pubblico/privato nella portualità. Infine, l'evento si concluderà venerdì 26 con la

sessione che, a partire dalle ore 10.00 affronterà i risvolti pratici su innovazione tecnologica, competenza e qualità del

settore logistico portuale. Sarà un momento di studio e confronto che partirà dal Mit, che tramite la ministra Paola De

Micheli, ha concesso il patrocinio all'evento. Dopo i saluti delle Istituzioni interverranno i presidenti di tutte le Autorità

di Sistema portuale presenti sul territorio siciliano: Andrea Annunziata, Mario Mega e Pasqualino Monti. Il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto Ammiraglio Giovanni Pettorino sarà rappresentato dal

contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia Occidentale e dal capitano di vascello Andrea Conte

rappresentante della Guardia Costiera presso l'International Maritime Organization. Vedrà come protagonisti i

principali rappresentanti del Cluster marittimo nazionale ed internazionale, tra questi Alis, Assiterninal, Confetra,

Federagenti, Fedespedi, Med Cruise ed i rappresentati del Propeller Club di Milano, Savona, Roma, Salerno, Taranto,

delle Eolie ed il Presidente del Centro Studi Relazioni Pubbliche nel Mediterraneo. In collegamento dall'estero il

presidente del Propeller Club di Barcellona Gonzalo Sanchis, il responsabile Affari e sviluppo del porto di Barcellona

Juan Carbonell ed il direttore della Scuola Europea di Short Sea Shipping, Eduard Rodés. SRM Intesa San Paolo,

con Alessandro Panaro, illustrerà le statistiche più aggiornate sul traffico marittimo nel periodo pandemico. Le prime

due sessioni saranno moderate dal presidente nazionale del Propeller Club Umberto Masucci e dal presidente del

Propeller Club Port of Palermo, Paolo Molinelli con il coordinamento di Marina Tevini. La terza sessione sarà

moderata dal direttore responsabile di Porto ed Interporto Maurizio De Cesare.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Il rilancio di Porto Empedocle

Monti: siamo felici che, dopo le demolizioni dei silos si presenti la costruzione della nuova stazione marittima

Redazione

PORTO EMPEDOCLE Il rilancio del territorio empedoclino con particolare

riferimento all'area portuale è stato il tema del tavolo tecnico organizzato a

Porto Empedocle dall'amministrazione comunale alla presenza del vice

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo Cancelleri, del

prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti, del

direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del

sindaco Ida Carmina. Nel suo interevnto Monti ha dichiarato: Siamo felici che,

dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti che

squalificavano l'area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che

oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall'altro, in un

porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non

dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il

progetto del deposito di Lng, l'unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre

è dentro l'accordo siglato lo scorso Dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa,

con l'obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni,

naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture da 70

milioni di investimenti che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione.

Il vice ministro ai Trasporti Cancelleri da parte sua è intervenuto: Ho preso oggi un impegno con il presidente Monti:

quello di stringere una partnership per uscire immediatamente dal guado autorizzativo e fare diventare questi lavori

reali. Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si

aspetta standard qualitativamente elevati, è una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non

solo il porto, ma anche la città e l'intera provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci

riusciremo tra 5 anni, secondo me, si potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una

tra le provincie più disagiate. La nota del prefetto Cocciufa: Se questo porto decolla, decollerà l'intero territorio. Dopo

mesi difficili, il Paese sta mostrando la tangibile volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che

ha risorse e bellezza, abbiamo bisogno di uno stacco d'orgoglio. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le

istituzioni impegnate, condividendo situazioni non semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire

salute e sicurezza dei cittadini. Per il comandante Isidori: Nella gestione di una delle più complesse autorità di

sistema, il presidente Monti ha mostrato massima attenzione non solo al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la

sua giurisdizione. C'è passione, c'è dedizione, c'è progettualità per dare risposte a un territorio che le attende da

tempo. Il tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo. Un'occasione di rilancio da non perdere. Infine il sindaco

Carmina: Dopo questi mesi bui, dobbiamo puntare al rilancio e le prospettive sono tante. Con l'AdSP c'è sempre stata

una grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il territorio di Porto Empedocle non sia solo Valle dei

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Templi o Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da valorizzare, come quella di essere un importante geosito.
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Valorizzare Porto Empedocle partendo dal suo porto

GAM EDITORI

23 giugno 2020 - Il rilancio del territorio empedoclino con particolare

riferimento all' area portuale è stato il tema del tavolo tecnico organizzato

stamane a Porto Empedocle dall' amministrazione comunale alla presenza del

vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo Cancelleri, del

prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti, del

Direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del

sindaco di Porto Empedocle Ida Carmina. Il presidente Monti ha dichiarato:

"Siamo felici che, dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture

fatiscenti che squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della

nuova stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del

molo crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un

porto che oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall'

altro, in un porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto

Empedocle, non dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da

valorizzare il progetto del deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento

delle navi. Inoltre è dentro l' accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche,

Msc e Costa, con l' obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in

cinque anni, naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di

infrastrutture - da 70 milioni di investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal

primo giorno di gestione".

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Porto Empedocle, il governo benedice il piano di Pasqualino Monti

Redazione

Palermo Il rilancio dello scalo e è stato il tema del tavolo tecnico organizzato

questa mattina a Porto Empedocle dall'amministrazione comunale alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Giancarlo

Cancelleri , del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa , del presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino

Monti , del Direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori,

del comandante della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e

del sindaco di Porto Empedocle Ida Carmina . 'Siamo felici che, dopo le

necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti che squalificavano

l'area, si presenti il progetto di costruzione della nuova stazione marittima,

mentre è stata già definita la progettazione sia del molo crocieristico sia del

dragaggio dei fondali spiegato il presidente del porto Pasqualino Monti

Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato al sale da un lato e ai

traghetti con le Pelagie dall'altro, in un porto che sappia accogliere navi da

shipmag.it

Palermo, Termini Imerese
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traghetti con le Pelagie dall'altro, in un porto che sappia accogliere navi da

crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non dimentichiamolo, è stata anche

inserita tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del deposito di Lng, l'unico ad

affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l'accordo siglato lo scorso

dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa, con l'obiettivo di far arrivare nei porti

della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni, naturalmente con le dovute proporzioni tra gli

scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture da 70 milioni di investimenti che porteremo avanti con

determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione. 'Ho preso oggi un impegno con il presidente

Monti: quello di stringere una partnership per uscire immediatamente dal guado autorizzativo e fare diventare questi

lavori reali ha spiegato il viceministro Giancarlo Cancelleri Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia,

frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta standard qualitativamente elevati, è una bella sfida che

crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il porto, ma anche la città e l'intera provincia, dotandole di

strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo tra 5 anni, secondo me, si potranno vedere i primi frutti

economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le provincie più disagiate'.
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Ancip - La portualità italiana inciampata negli sgambetti elettorali?

22 Jun, 2020 L' ANCIP, Associazione Nazionale imprese portuali, interviene

sulle questioni del porto di Trieste e di Venezia: " l' applicazione acritica di

normative già di per sé contraddittorie e di difficile interpretazione ha

penalizzato il Porto di trieste, provocando la reazione di tutta la portualità e di

tutta la citt à. Altrettanto "- scrive Ancip, sottolineando che anche per il caso di

Venezia : "S i assiste all' ennesimo tentativo di bloccare l' attività di una

Autorità - scrive Ancip - "c he sta lavorando per la salvaguardia del porto e dei

suoi operatori" - Si continua nella nota - " l a mancata approvazione del

bilancio per motivi che al momento appaiono pretestuosi e strumentali è la

dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando la discussione

che dovrebbe essere apolitica e tecnica si trasforma in ostruzione e porta

nelle attività economiche quotidiane i veti e gli sgambetti spesso a fini

elettorali ". L' Associazione conclude: " Quando il risultato di un' azione volta a

paralizzare e a demolire indebolisce tutto il sistema, il danno è collettivo e

grave. In un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire dalle

difficoltà, non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale"

.

Corriere Marittimo

Focus
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ANCIP, perplessità e timore per il clima che si sta creando nel mondo della portualità
italiana

In un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire dalle difficoltà -

denuncia l' associazione - non poter gestire la cosa pubblica con energia e

prontezza è letale L' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali ha

espresso «forte perplessità e timore per il clima che si sta creando nel mondo

della portualità italiana». In una nota l' ANCIP ha spiegato che l' associazione,

«da sempre in primo piano nel criticare e stigmatizzare il comportamento di

quei presidenti e di quei funzionari che non applicano le normative che

riguardano il lavoro nei porti e di quanti non intervengono a sanzionare e

reprimere atteggiamenti che violano palesemente le leggi» oggi assiste «ad

una serie di iniziative e decisioni che non riusciamo a comprendere».

Riferendosi alla recente decadenza di Zeno D' Agostino dalla carica di

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

decisa dall' Autorità Nazionale Anticorruzione ( del 5 giugno 2020), l' ANCIP

ha specificato che «l' applicazione pedissequa ed acritica di normative già di

per sé contraddittorie e di difficile interpretazione ha penalizzato il porto di

Trieste provocando la reazione di tutta la portualità e di tutta la città». «A

Venezia - ha rilevato inoltre l' ANCIP relativamente alla recente bocciatura del bilancio consuntivo dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ( del 18 giugno 2020) - si assiste all' ennesimo tentativo di

bloccare l' attività di una Autorità che sta lavorando per la salvaguardia del porto e dei suoi operatori. La mancata

approvazione del bilancio per motivi che al momento appaiono pretestuosi e strumentali - ha osservato l' ANCIP - è la

dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando la discussione che dovrebbe essere apolitica e tecnica

si trasforma in ostruzione e porta nelle attività economiche quotidiane i veti e gli sgambetti spesso a fini elettorali».

«Quando il risultato di un' azione volta a paralizzare e a demolire indebolisce tutto il sistema - conclude la nota dell'

Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali - il danno è collettivo e grave. In un momento di crisi

gravissima, quando si cerca di uscire dalle difficoltà, non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è

letale».

Informare

Focus
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Grilli (Ancip): "Preoccupati per le azioni contro i porti di Trieste e Venezia"

Per il presidente dell' associazione, iniziative volte a "paralizzare e a demolire" le attività di uno scalo, danneggiano
tutto il sistema nazionale

L' Ancip esprime forte perplessità e timore per il clima che si sta creando nel

mondo della portualità Italiana. Lo afferma il presidente dell' Associazione

Nazionale Imprese Portuali italiane, Luca Grilli , preoccupato in particolare per

le vicende amministrative che in questi giorni hanno penalizzato le attività negli

scali di Trieste e Venezia . "Da sempre in primo piano nel criticare e

stigmatizzare il comportamento di quei presidenti e di quei funzionari che non

applicano le normative che riguardano il lavoro nei porti e di quanti non

intervengono a sanzionare e reprimere atteggiamenti che violano

palesemente le leggi - precisa Grilli - assistiamo oggi ad una serie di iniziative

e decisioni che non riusciamo a comprendere". "L' applicazione pedissequa

ed acrit ica di normative già di per sé contraddittorie e di dif f ici le

interpretazione - prosegue il presidente Ancip - ha penalizzato il Porto di

Trieste provocando la reazione di tutta la portualità e di tutta la città. A

Venezia si assiste all' ennesimo tentativo di bloccare l' attività di una Autorità

che sta lavorando per la salvaguardia del porto e dei suoi operatori. La

mancata approvazione del bilancio per motivi che al momento appaiono

pretestuosi e strumentali è la dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando la discussione che

dovrebbe essere apolitica e tecnica si trasforma in ostruzione e porta nelle attività economiche quotidiane i veti e gli

sgambetti spesso a fini elettorali". "Quando il risultato di un' azione volta a paralizzare e a demolire indebolisce tutto il

sistema - dichiara Grilli - il danno è collettivo e grave. In un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire

dalle difficoltà, non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale. Tutti gli operatori del porto di

Trieste, di Venezia ed in tutta Italia hanno garantito la funzionalità degli scali con sacrifici ed i lavoratori non si sono

mai tirati indietro, correndo rischi per la loro integrità. Interrompere l' attività delle Autorità di Sistema Portuale nel

nome delle "baruffe" politiche è un atteggiamento che impedisce alla Imprese ed ai lavoratori di operare con serenità

e di giovare degli incentivi e degli aiuti che le leggi assegnano alle categorie economiche". "Tutta la comunità

economica che incorre in questi sgradevoli episodi ne è danneggiata. Ancip auspica - conclude Grilli - che vengano

ripristinate al più presto le regole del lavoro in serenità, che le ritorsioni politiche e i giochi di palazzo non continuino a

penalizzare il lavoro e le Imprese dei porti, che devono continuare ad essere un volano per la ripartenza dell'

economia con la tutela di chi vi opera".

Informazioni Marittime

Focus
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Sgambetti e veti sui porti italiani

Forte perplessità e timore per il clima che si sta creando nel mondo della

Portualità Italiana. La esprime l'Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali, in una nota stampa in cui sottolinea come l'applicazione di

«normative già di per se contraddittorie e di difficile interpretazione» abbiano

penalizzato il porto di Trieste, provocando la reazione di tutta la portualità e di

tutta la città. L'Ancip si riferisce anche al caso Venezia, dove «si assiste

all'ennesimo tentativo di bloccare l'attività di un'Autorità che sta lavorando per

la salvaguardia del porto e dei suoi operatori». Per l'Associazione, la mancata

approvazione del bilancio per motivi che al momento appaiono pretestuosi e

strumentali «è la dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando

la discussione che dovrebbe essere apolitica e tecnica si trasforma in

ostruzione e porta nelle attività economiche quotidiane i veti e gli sgambetti

spesso a fini elettorali». «Quando il risultato di un'azione volta a paralizzare e

a demolire indebolisce tutto il sistema, il danno è collettivo e grave conclude

l'Ancip in un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire dalle

difficoltà, non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale».

L' ANCIP auspica che vengano ripristinate al più presto le regole del lavoro in serenità, che le ritorsioni politiche e i

giochi di palazzo non continuino a penalizzare il lavoro e le Imprese dei porti, che devono continuare ad essere un

volano per la ripartenza dell'economia con la tutela di chi vi opera.

Portnews

Focus
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ANCIP: Preoccupa il clima creato nei porti italiani

Redazione

Roma L'ANCIP 'esprime forte perplessità e timore per il clima che si sta

creando nel mondo della portualità italiana'. 'Da sempre in primo piano nel

criticare e stigmatizzare il comportamento di quei presidenti e di quei

funzionari che non applicano le normative che riguardano il lavoro nei porti e

di quanti non intervengono a sanzionare e reprimere atteggiamenti che

violano palesemente le leggi - si legge in una nota - assistiamo oggi ad una

serie di  iniziat ive e decisioni che non r iusciamo a comprendere.

L'appl icazione pedissequa ed acri t ica di  normative già di  per sé

contraddittorie e di difficile interpretazione ha penalizzato il porto di Trieste

provocando la reazione di tutta la portualità e di tutta la città. A Venezia si

assiste all'ennesimo tentativo di bloccare l'attività di una Autorità che sta

lavorando per la salvaguardia del porto e dei suoi operatori'. 'La mancata

approvazione del bilancio - continua ANCIP - per motivi che al momento

appaiono pretestuosi e strumentali è la dimostrazione dei danni che una

comunità può subire quando la discussione che dovrebbe essere apolitica e

tecnica si trasforma in ostruzione e porta nelle attività economiche quotidiane

i veti e gli sgambetti spesso a fini elettorali. Quando il risultato di un'azione volta a paralizzare e a demolire

indebolisce tutto il sistema, il danno è collettivo e grave. In un momento di crisi gravissima, quando si cerca di uscire

dalle difficoltà , non poter gestire la cosa pubblica con energia e prontezza è letale. Tutti gli operatori del porto di

Trieste, di Venezia ed in tutta Italia hanno garantito la funzionalità degli scali con sacrifici ed i lavoratori non si sono

mai tirati indietro, correndo rischi per la loro integrità. Interrompere l'attività delle Autorità di Sistema Portuale nel

nome delle 'baruffe' politiche è un atteggiamento che impedisce alla imprese ed ai lavoratori di operare con serenità e

di giovare degli incentivi e degli aiuti che le leggi assegnano alle categorie economiche'. 'Tutta la comunità economica

che incorre in questi sgradevoli episodi ne è danneggiata. ANCIP auspica che vengano ripristinate al più presto le

regole del lavoro in serenità, che le ritorsioni politiche e i giochi di palazzo non continuino a penalizzare il lavoro e le

Imprese dei porti, che devono continuare ad essere un volano per la ripartenza dell'economia con la tutela di chi vi

opera '.
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Dl Rilancio: Uilt, sarà inevitabile mobilitazione se emendamento su autoproduzione porti
non passasse

(FERPRESS) - Roma, 22 GIU - "L' emendamento proposto dal PD che

regola l' autoproduzione nei porti è di portata fondamentale, finalizzata ad

eliminare lo sfruttamento dei lavoratori marittimi e garantire l' equilibrio del

lavoro e dell' organico nei porti italiani". Così il Segretario generale della

Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, che prosegue: "Dopo quasi un decennio di

rivendicazioni dei sindacati confederali per una regola chiara, che elimini l'

eccessiva discrezionalità delle Autorità di Sistema Portuale che nel tempo

hanno risposto in modo disomogeneo alle pressioni delle compagnie di

navigazione, questa misura, finalmente in decreto Rilancio, non è più

rinviabile. "Il modello di sviluppo del nuovo Paese - spiega Tarlazzi - deve

partire dalle regole e dal contrasto dello sfruttamento dei lavoratori, ma

notiamo con preoccupazione che mentre una parte della maggioranza di

governo con questa e con altre norme che apprezziamo, pare essere su

questa linea, resta una parte di maggioranza che ancora non si è espressa.

Se questo emendamento non passasse - avverte il Segretario della

Uiltrasporti - si renderà necessario valutare forme di mobilitazione dei

lavoratori portuali".
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Dl Rilancio: Filt, serve un intervento su autoproduzione nei porti. Senza si rischia conflitto

(FERPRESS) - Roma, 22 GIU - "Ribadiamo la necessità di un intervento

rafforzativo sulla disciplina vigente che regola le operazioni portuali". E'

quanto afferma la Filt Cgil, in merito all' emendamento presentato al Dl

Rilancio sull' autoproduzione nei porti, chiedendo al Governo "una scelta di

responsabilità a sostegno di una necessità che è nell' interesse generale del

Paese". "La deregolamentazione del lavoro portuale - sottolinea la

Federazione dei Trasporti della Cgil - va a discapito anche della sicurezza sul

lavoro. Le diverse occasioni in cui si sono registrate interpretazioni distorsive

della norma e creato condizioni di competizione sleale tra le imprese rendono

ora necessario un intervento per chiarire i rispettivi e distinti ambiti e ruoli di

attività portuale e marittima". "Le nostre rivendicazioni - prosegue la Filt Cgil -

vanno nella direzione di salvaguardare la specializzazione del lavoro portuale,

in linea con gli indirizzi e le scelte su questo tema già assunte dal legislatore

con la riforma del 2016 ma anche a livello internazionale e, pertanto, riteniamo

debbano essere difese e sostenute nel dibattito parlamentare di conversione

del Dl Rilancio. Apprezziamo che all' interno della maggioranza di governo ci

sia un posizionamento forte a sostegno delle nostre ragioni ed auspichiamo che si traduca in un concreto e

responsabile sostegno dell' intera maggioranza parlamentare e di chi, nell' opposizione, ne comprende il fine. Si

agisca, quindi, coerentemente per garantire ai lavoratori e al sistema portuale nazionale la dovuta dignità di diritti e

tutele già definite e affermate nel resto d' Europa e nel mondo con il sostegno delle nostre Federazioni europea Etf e

internazionale Itf". "Non esiste un' alternativa valida a quanto chiediamo - spiega infine la Filt Cgil - è una soluzione

necessaria ad evitare la ripresa di una stagione conflittuale che, riteniamo, il Paese non meriti e non sia in grado di

sopportare".
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Dl Rilancio: Fit-Cisl, risolvere una volta per tutte il problema dell' autoproduzione

(FERPRESS) - Roma, 22 GIU - "Auspichiamo che si faccia chiarezza

relativamente all' autoproduzione per garantire la sicurezza del lavoro e dei

lavoratori sulle navi e nei porti". Così dichiara la Fit-Cisl. "Da tempo -

prosegue la Federazione dei trasporti cislina - ci stiamo impegnando insieme

alle altre organizzazioni sindacali per sollecitare provvedimenti legislativi

finalizzati a prevenire gli infortuni sul lavoro. Lo stillicidio silenzioso delle morti

sul lavoro, che riguardano tutti i settori dei trasporti e la portualità fra questi,

va bloccato. Di lavoro non si può continuare a morire. Nei porti una potenziale

causa di questo fenomeno è certamente l' autoproduzione, perché per motivi

di costi costringe i marittimi a svolgere compiti che per ragioni di sicurezza

spetterebbero ai portuali, che sono stati formati per svolgere queste attività

nelle migliori condizioni. Nella vertenza unitaria "Rimettiamo in movimento il

Paese" abbiamo toccato anche questo tema indicandolo come nevralgico. I

porti infatti sono snodi centrali, porte economiche sul mondo e hanno un

valore enorme, considerando che l' 85% delle merci mondiali transita per

mare. È fondamentale quindi svilupparli e rafforzarli, a partire da una

maggiore tutela della salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti. Ci auguriamo quindi che, per un

interesse generale quale il bene dei lavoratori di questo Paese, tutte le forze politiche sostengano una norma di legge

in tal senso ".
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Gli stati generali dell'economia si chiudono senza porti né Italia veloce

Il premier Giuseppe Conte ha chiuso gli stati generali dell'economia andati in

scena a Villa Pamphilj a Roma ma di porti e infrastrutture praticamente non si

è sentito parlare. Né tanto meno è stato affrontato e discusso il programma

Italia veloce che la ministra dei trasporti, Paola De Micheli, e il suo dicastero

avevano preannunciato nei giorni scorsi che sarebbe stato presentato nel

corso dell'evento. Secondo le prime indicazioni che erano emerse lo scorso

13 giugno, Italia veloce avrebbe dovuto rappresentare una raccolta di

interventi infrastrutturali per sbloccare l'Italia attraverso una corsia

preferenziale in grado di ridurre le lungaggini burocratiche che tengono spesso

in stand by le opere per cui i soldi pubblici sono stati già stanziati. 'Italia

veloce' doveva essere un progetto in grado di movimentare fino a 200 miliardi

di euro di opere, di cui 130 già stanziati, da mettere in circolo e realizzare

entro 15 anni per ravvivare la domanda interna e il Pil. Di questi, 4 miliardi

riguardano opere nei porti. Oltre 54 per strade e autostrade, 20 per il trasporto

rapido di massa comprese le metropolitane e 3,6 miliardi per gli aeroporti.

Quali fossero le opere specifiche individuate negli scali marittimi non era stato

reso noto e dunque la curiosità è destinata a rimanere tale ancora per un po'. In un'intervista a La Repubblica la

ministra De Micheli aveva detto che Italia Veloce 'non è un trattato filosofico, ma un elenco preciso di opere

(ferroviarie, aeroportuali, marittime e stradali), ciascuna provvista di cronoprogramma, coperture, iter per portarle a

compimento' e che 'lì dentro ci sono cifre, cartine, processi e tempi' dell'attuazione del piano. Nel breve termine, però,

questo piano sembra destinato a rimanere un disegno sulla carta poiché, come evidenzia oggi Il Corriere della Sera,

agli Stati Generali di Italia Veloce non si è parlato nonostante fosse l'occasione giusta per un rilancio in grande stile

della programmazione infrastrutturale nazionale. Le ragioni per cui questo piano annunciato dal dicastero di Porta Pia

tardi a emergere ufficialmente sarebbero riconducibili, secondo il quotidiano milanese, a contrapposte visioni

all'interno della maggioranza. Da un lato il premier Conte vorrebbe privilegiare una linea d'azione fondata

sull'esperienza del modello Genova' che preveda di affidare ai commissari la realizzazione delle grandi opere

strategiche. La ministra De Micheli, invece, pare maggiormente propensa a una semplificazione dell'attuale Codice

degli appalti (quello riformato dal suo predecessore Delrio) tramite un regolamento unico. Nel frattempo i porti italiani

e le relative Autorità di sistema portuale (riunite in Assoporti) che speravano di ricevere poteri commissariali per poter

sbloccare l'avvio di opere i cui lavori sono già finanziati dovranno ancora attendere. Contro il programma 'Italia

veloce' si è espresso nei giorni scorsi Andrea Fontana, presidente dell'Associazione spedizionieri del porto della

Spezia, protestando per l'assenza del potenziamento della linea ferroviaria Pontremolese tra le opere prioritarie

riportate dal ministero. 'Ha dell'incredibile e del paradossale, ed è inaccettabile, l'esclusione della Ferrovia

Pontremolese dal programma - denominato 'Italia Veloce' delle infrastrutture cantierabili presentato agli Stati generali

dell'economia dalla Ministra Paola De Micheli' si legge nella nota inviata da Fontana. 'Si tratta di un piano - e si è

precisato 'non di un libro dei sogni' - che individua le opere prioritarie: 39 interventi per strade e autostrade, 13

interventi sulle direttrici e (sui nodi ferroviari), per porti e aeroporti, di investimenti da 196,5 miliardi, dei quali 129,6 già

assegnati e 66,9 miliardi di fabbisogno residuo. Proprio perché si dà atto che siamo di fronte a risorse straordinarie,

stupisce che nei 113,4 miliardi destinati alle opere ferroviarie, non sia prevista neppure la voce 'Pontremolese'. E

pensare che basterebbe 1 miliardo dei 113,4 per realizzare il raddoppio della galleria di valico con la quale si
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negli anni Ottanta'.
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